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EDITORIALE

Due storie esemplari su Telecomitalia. Disastro gestionale e debiti per 40 

miliardi di euro. Le concorrenti sono in mano a stranieri e per evitare che 

Telecom finisca in mano non italiane ...

Siamo nel profondo Sud, nell'Alto Ionio cosentino, paese di mare con una 

connessione alla rete Internet che viaggia alla “folle” velocita' di 9k. Un 

venditore Telecom passa per le strade assolate, facendo credere ad anziani 

pensionati che e' obbligatorio sostituire l'apparecchio Sirio 2000 (canone poco 

piu' di due euro a bimestre per il noleggio) con il Videotelefono (canone 4,78 

euro al mese). Approfittando della buonafede/imperizia dei settantenni, il 

solerte venditore convince che il nuovo apparecchio non ha alcun costo. 

Incassate le provvigioni, il venditore rimette tutta la documentazione 

all'amministrazione Telecom che con la prima bolletta “decide” che uno degli 

anziani signori possiede ben tre apparecchi in noleggio, addebitando in bolletta 

per queste voci 2+10+9 euro iva esclusa, per un totale di circa 25 euro. Non 

bastasse, nella stessa bolletta, Telecom fa sapere che ha attivato Alice free, 

senza che nessuno abbia fatto tale richiesta, ovviamente. 

La seconda storia che raccontiamo e' capitata proprio all'Aduc che necessitava 

di una nuova linea Adsl nella propria sede di Firenze, in pieno centro. 

Nonostante l'Aduc sia da anni cliente “business” di Telecom e' difficilissimo 

riuscire a contattare un venditore che ci faccia firmare il contratto. E' 

difficilissimo, nonostante ricerche sul sito e telefonate al 191, individuare il 

soggetto abilitato all'operazione. Ovviamente riceviamo diverse e vane promesse: 

“sarete ricontattati telefonicamente”; “verro' domattina”. Non manca neppure il 

tentativo di un agente Telecom di Napoli (ce ne occorreva uno su Firenze) di 

appropriarsi dell'ordine (e della relativa provvigione). Insomma occorrono ben 

dieci giorni di estenuanti tentativi per firmare un contratto. Il problema e' 

che neppure gli agenti conoscono le rispettive zone/aziende di competenza e non 

ne era sicuro neppure il venditore con cui abbiamo firmato il contratto. 

Dopo la firma i problemi non finiscono, l'ordine viene bloccato (senza apparenti 

motivi) e l'attivazione effettiva viene effettuata solo dopo 35 giorni (rispetto 

ai 20 concordati). In totale, per una “banale” adsl occorre un mese e mezzo e 

diverse ore di pazienti tentativi. 

Le storie esemplificano una sorta di disastro gestionale dell'ex monopolista. 

Vende, a chi non chiede nulla, prodotti che non gli servono e con modalita' poco 

ortodosse (si rasenta la truffa). Fa perdere un mese e mezzo ad altri clienti 

che devono implorare per ottenere un servizio che gli occorre. 

Purtroppo, come tutti gli italiani sanno, questa inefficienza ricade sui 

portafogli e purtroppo temiamo che la situazione possa anche peggiorare. 

Perche'? TelecomItalia ancora mantiene una posizione dominante sul mercato 

italiano: oltre il 40% del fatturato nella telefonica mobile e percentuali che 

sfiorano l'80% nella telefonia fissa (compresa l'adsl). I ricavi sono in 

crescita. 

Nel contempo, nonostante tutti gli artifici finanziari adottati (a cominciare 

dalla fusione con Tim), sul groppone di TelecomItalia rimane il peso di 41,315 

miliardi di euro, un numero che tradotto il lire equivale a circa 

80.000.000.000.000 (ottantamila miliardi). Un macigno che non e' stato scalfito 

da quando nel 2001 Marco Tronchetti Provera' compro' la societa' da Roberto 

Colaninno che aveva scalato la Telecom pochi anni prima. La caratteristica 

comune delle due scalate e' che i due imprenditori non avevano i soldi per 

pagare e si sono indebitati, “cedendo” poi i debiti alle finanze della stessa 

Telecom. Un giochino tollerato dalle autorita' di controllo e dalla politica. 

Quindi, nonostante i vantaggi di cui gode TelecomItalia (di natura normativa e 

perche' abusa della sua posizione dominante), la societa' e' in crisi, tanto che 

in Borsa il titolo Telecom e' passato dai circa 6 euro del 2001 agli attuali 2 

euro (circa). 

Ora, Marco Tronchetti Provera ha un'urgenza. Alcuni soci che gli permettono di 

mantenere il controllo vogliono lasciare e quindi o il Presidente trova altri 

soldi oppure la minaccia di nuovo cambio del vertice o l'ingresso di nuovi soci 

forti si fa realistica. 

Tra le ipotesi che circolano c'e' l'interessamento di Rupert Murdoch, quello di 

Sky, la tv satellitare. Nessuno ne parla, ma a parte TelecomItalia, le piu' 

importanti concorrenti dell'ex-monopolista sono quasi tutte controllate da 

gruppi stranieri: Vodafone e' inglese, 3 e' della cinese Hutchison Wampoa, Wind 

e' dell'egiziana Orascom. Quest'ultima societa' ha gia' annunciato di voler 

acquisire Tiscali o Fastweb. 

Se l'ipotesi Murdoch si concretizzasse, si avrebbe che tutti i grandi operatori 

di telefonia sarebbero in mano a stranieri o nella loro orbita. Non ci spaventa 

uno scenario simile, se fosse determinato dal mercato. Temiamo, pero', che di 

fronte al “pericolo straniero” la politica italiana si inventi qualche 

escamotage che, permettendo il mantenimento in mano “amiche” di TelecomItalia, 

perpetui il sistema italiano continuando a danneggiare consumatori privati e 

imprese. 

(Domenico Murrone)
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LE PETIZIONI DELL'ADUC

Sono cinque, e sul sito c'e' la documentazione che ne spiega i motivi e vi 

chiede di firmarle.

Vi riportiamo uno stralcio di quanto troverete sul sito.

ONU / VATICANO

La petizione chiede al Segretario generale delle Nazioni Unite di modificare lo 

status del Vaticano, da "Stato non membro, Osservatore Permanente" con potere di 

voto, a Organizzazione non governativa con potere consultivo.

http://www.aduc.it/dyn/holy

PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA RU486

La pillola che consente l'aborto farmacologico

http://www.aduc.it/dyn/ru486

SPOT INDESIDERATI AL CINEMA

La petizione chiede che al ministro dei Beni Culturali di intervenire sui 

gestori dei cinema si' che si impegnino ad indicare l'orario di inizio del film, 

e non quello di inizio della pubblicita'.

http://www.aduc.it/dyn/cinema/petizione.html

PER L'ABOLIZIONE DEL CANONE RAI

La petizione rivolta a Camera e Senato chiede l'abolizione del canone/tassa Rai

http://www.aduc.it/dyn/rai

PER LA LIBERALIZZAZIONE DEI FARMACI DA BANCO

La petizione chiede al Presidente della Camera di sollecitare i presidenti delle competenti commissioni parlamentari affinche' la proposta di legge stilata dall'Aduc sia inserita quanto prima al loro ordine del giorno e sia avviata la discussione

http://www.aduc.it/dyn/farmaci
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NOTIZIE TELEX

USA / Il diffuso pudore perbenista nei canali tv

Dopo che il Congresso Usa ha autorizzato multe fino a 325.000 dollari nel caso 

di diffusione di immagini "oscene", i responsabili televisivi sono divenuti 

prudentissimi. I servizi sportivi sono trasmessi in differita perche' sia 

possibile eventualmente intervenire con opportuni tagli; in trasmissioni dal 

vivo le parolacce sono bandite; nel seriale "Family Guiy" e' stato oscurato 

persino il sedere di un bébé.

EUROPA / Lo stato di numerosi autogrill europei lascia a desiderare

Secondo l'Automobil club tedesco Adac, lo stato di numerosi autogrill europei 

lascia a desiderare. Nel suo rapporto 2006, relativo a 63 strutture e sette 

Paesi, quasi un terzo non raggiunge la sufficienza; nessuno ha ricevuto un 

"molto buono"; solo 12 ottengono "buono". Il principale punto dolente e' la 

scarsa sicurezza dei pedoni nell'area di parcheggio. Nel 2005 i bocciati furono 

un autogrill su quattro.

OLANDA / Antibiotici: per curare una malattia infettiva basta prenderli per tre 

giorni

Per evitare la resistenza batterica agli antibiotici, in generale i medici 

tendono a prescriverli con piu' cautela, limitandosi a farlo quando e' proprio 

necessario. Ora, un gruppo di ricercatori olandesi ha realizzato un'indagine in 

nove ospedali e ha concluso che per curare una malattia infettiva basta 

prenderli per tre giorni, anziche' sette o dieci come da prassi. Lo studio, da 

approfondire, compare su "Emj" di giugno. 

GIAPPONE / La Toyota si scusa per il difetto tenuto nascosto

"Porgo le mie sentite scuse per aver turbato i consumatori". Il 20 luglio, 

K.Watanbe, responsabile di Toyota e uno degli imprenditori piu' potenti del 

Giappone, si e' inchinato a lungo davanti alle telecamere ripetendo la sua 

contrizione. Motivo? Il campione nipponico dell'auto ha tenuto nascosto per otto 

anni un difetto di fabbricazione dei suoi 4x4 del modello Hilux Surf, evento che 

ha destato grande scalpore nel Paese.

ITALIA / Le migliori stazioni di servizio in autostrada

Nelle aree di servizio delle autostrade la qualita' del cibo puo' cambiare molto 

e sembra rispecchiare le tradizioni locali: si mangia bene nei punti 

autostradali di ristoro dell'Emilia, della Toscana, della Puglia. Ma non si 

tratta solo di cibo, in generale la qualita' complessiva delle aree di servizio 

appare migliore in queste regioni. Benzinai accorti e gentili, bagni in ordine, 

aiuole ben pulite ecc.

G.BRETAGNA / I messaggi via telefonino sono un fenomeno sempre piu' importante

I messaggi di testo spediti attraverso i cellulari stanno diventando un fenomeno 

sempre piu' importante, tanto da determinare le relazioni. Secondo uno studio 

realizzato dalla London School of Economics oltre meta' degli utenti di 

cellulari tra i 18 ed i 24 anni ha spedito o ricevuto un messaggio d'invito, 

solo una parte ha scambiato messaggi di carattere sessuale. In media le persone 

spediscono dai 3 ai 6 messaggi al giorno.

MONDO / Il troppo sole causa 60 mila morti all'anno

Un rapporto dell'Organizzazione mondiale della sanita' mette in guardia 

dall'eccessiva esposizione ai raggi ultravioletti del sole. Secondo l'Oms, circa 

60.000 persone muoiono ogni anno per questa causa: 48.000 a causa di un melanoma 

maligno, gli altri per due tipi di carcinoma della pelle.

ITALIA / Trenitalia indaga e scopre che le carrozze sono sporche

Un anno dopo le zecche e le cimici in carrozza, la pulizia dei treni, un affare 

da 190 milioni di euro l'anno, per 3 anni, non supera ancora l'esame. 

Trenitalia, per la prima volta, ha ingaggiato ispettori esterni e ha dato il via 

ai controlli sulle 13 aziende che hanno vinto gli appalti. Risultato: zecche e 

cimici non sono state trovate, ma nessuna delle 261 carrozze ispezionate ha 

superato l'esame: i treni rimangono sporchi.

USA / Si dorme sempre meno. E la salute ne risente

A credere alle ricerche di un secolo fa, le persone dormivano nove ore per 

notte. Negli anni 1970 la media e' scesa a sette ore. E oggi? "Le persone hanno 

l'impressione di non dormire abbastanza, in realta' dormono ancora meno di 

quanto pensino", precisa D.Lauderdale, responsabile di uno studio che appare su 

"American Journal of Epidemiology 2006". Il sonno ha un grosso risvolto sulla 

salute. 

U.E. / L'acqua italiana e' la piu' economica

Secondo una ricerca di Nus Consulting group che ha analizzato i prezzi 

dell'acqua in 5 citta' di dieci Stati Ue, il costo medio globale dell'acqua per 

uso civile e' di 3,02 euro per metro cubo. In Italia il prezzo medio e' di 79 

centesimi per la tariffa di base, mentre in Danimarca si arriva a 5,12 euro. Nel 

costo dell'acqua il nostro Paese e' all'ultimo posto. La Spagna, penultima, ha 

un prezzo quasi doppio.

G.BRETAGNA / British Gas aumenta i prezzi, ma perde clienti

British gas, il piu' grande fornitore di energia del paese, ha aumentato i 

prezzi delle bollette del gas del 12,4% e del 9,4% quelle dell'elettricita'. Dal 

2004 il rialzo totale per il gas e' stato del 72,5%. La societa' ha giustificato 

l'aumento dei prezzi al dettaglio dicendo che e' dovuto alla crescita dei costi 

all'ingrosso. Intanto, pero', British gas ha perso dall'inizio dell'anno 432 

mila clienti (quasi il 4% del totale).

MONDO / E' possibile la diagnosi precoce dell'Alzheimer

Un gruppo di medici internazionale ha individuato un metodo che consente, per la 

prima volta, di scoprire precocemente le persone colpite dal morbo di Alzheimer, 

una delle malattie neuro degenerative piu' frequenti e finora incurabili. I 

neurologi dovrebbero concentrarsi su una sindrome amnesica specifica (che 

risulta da una comune "visita per la memoria"), associata all'atrofia di alcune 

zone cerebrali visualizzate dalla risonanza mag

AUSTRIA / Le banche restituiscono gli interessi

All'inizio del 2007 ci sara' ressa nelle banche austriache. Motivo? Dal primo 

gennaio, i risparmiatori potranno pretendere il ricalcolo degli interessi: se 

l'aumento dei tassi e' stato applicato in ritardo, il cliente ha diritto al 

recupero; e chi ha un libretto di risparmio puo' esigere l'aggiornamento 

retroattivo fino al 1994. Merito dell'intesa raggiunta, il 27 luglio, tra 

associazioni dei consumatori ed istituti finanziari.

GERMANIA / Miele al posto degli antibiotici per curare le ferite

Il miele per curare le ferite? Si', ma non uno qualsiasi. Certo e' che il miele 

medicinale, o "Medihoney", funziona meglio degli antibiotici -sostengono da anni 

i pediatri di Bonn, che ne sono i precursori in Germania. Oggi sono almeno due 

dozzine le cliniche che lo usano come antisettico. In un'epoca caratterizzata 

dalla grave resistenza batterica agli antibiotici, ben venga l'antico rimedio 

egiziano.

ITALIA / Vacanze estive: parte mezzo milione in piu'

Cresce il numero di italiani in vacanza per l'estate 2006. Secondo 

Federalberghi-Confturismo, da giugno a settembre saranno 23,5 milioni di persone 

ad andare in ferie, 500 mila turisti in piu' rispetto alla scorsa estate. Si 

tratta di un giro d'affari di 21,9 miliardi di euro (+11,5%). A restare aq casa 

sono 22,4 milioni di italiani contro i 22,9 che lo avevano fatto lo scorso anno.

G.BRETAGNA / E' piu' difficile acquistare casa per molti lavoratori dipendenti

A causa dei prezzi sempre piu' cari delle case molte categorie di lavoratori, 

personale infermieristico, insegnanti e poliziotti, ecc., non possono 

permettersi d'acquistare una casa. Secondo una ricerca realizzata da Halifax se 

nel 2001 solo il 24% delle categorie principali di lavoratori non potevano 

acquistare un alloggio, nel 2006 la percentuale e' salita al 65%.

ITALIA / Libri scolastici consegnati gratis a casa

Libri di testo recapitati direttamente a casa senza costi aggiuntivi. Per 

accedere al servizio, rivolto alle famiglie degli alunni iscritti alle scuole 

secondarie di primo e di secondo livello (ex medie e superiori) bastera' 

cliccare sul sito delle Poste italiane (www.poste.it). Per i genitori significa 

poter cancellare le file estenuanti e lo slalom tra librerie e traffico che 

caratterizza l'inizio di ogni anno scolastico. Il servizio e' gratuito.

MONDO / Il marchio Coca Cola rimane il numero uno

Benche' il suo valore di mercato sia sceso dell'1% a 52,9 miliardi di euro, Coca 

Cola si riconferma il marchio di maggior valore al mondo. Nella classifica 

redatta da Interbrand, i colossi Microsoft e Ibm conservano il secondo e il 

terzo posto, riducendo pero' la distanza che li separava. La Germania, con le 

sue marche automobilistiche, ma anche con Siemens o Nivea, e' ben piazzata tra i 

Top 100: secondo Paese per numero, dopo gli Usa.

GERMANIA / I tedeschi comprano in massa un dimagrante cinese, forse pericoloso

Grande successo per le capsule dimagranti a base di erbe cinesi del produttore 

asiatico LiDa; si ordinano online e arrivano per posta. Ma sono proibite. L'anno 

scorso, la dogana di Francoforte ne ha sequestrate 125.000, quest'anno gia' un 

milione. Rischi: spesso manca il foglio illustrativo; soprattutto non si precisa 

che oltre alle erbe contengono "sibutramin", principio attivo soggetto a forti 

restrizioni e controlli in Germania.

RUSSIA / A Mosca mancano hotel di media categoria

La maggioranza dei turisti arriva in Russia con viaggi organizzati. Ma per chi 

e' solo, trovare un albergo a Mosca a un prezzo ragionevole (sotto 70 euro) e' 

impossibile; senza contare che solo un quarto delle strutture risponde alle 

norme internazionali. La categoria due-tre stelle e' pressoche' assente, mentre 

i mostri sovietici come il Rossia (2.722 camere) e tanti altri sono in 

demolizione. Li sostituiranno con hotel di lusso.

TURCHIA / Turismo: Ankara reagisce alla crisi costruendo nuovi hotel e non solo

Un'estate difficile, questa, per il turismo turco. Influenza aviaria e nuovi 

attentati hanno ridotto le presenze straniere dell'8% nel primo semestre: da 

8,56 milioni a 7,88 milioni. Per invertire la tendenza Ankara ha posto in essere 

due strategie. La prima e' quella di minimizzare la portata degli attentati, 

magari facendoli passare per incidenti; l'altra consiste in massicci 

investimenti in strutture alberghiere.

ITALIA / I fedeli del canone Rai abitano in riva al Po

Gli abitanti di Porto Tolle in provincia di Rovigo sono quelli piu' fedeli alla 

Rai: con 10.404 abitanti e 3.727 famiglie, il Paese sul delta del Po raggiunge 

il 93,75% di abbonati alla tv pubblica. Un autentico primato, agli antipodi di 

San Cipriano d'Aversa in provincia di Caserta, dove su 12.767 abitanti, 3.941 

famiglie, solo 285 sembrano avere la tv. I dati Rai dicono che il Nord e' piu' 

"fedele" all'imposta rispetto al Sud.

MONDO / Si spendono oltre 100 miliardi di dollari con i telefonini

Nel 2005 la telefonia mobile ha superato per la prima volta i 100 miliardi di 

Usd, lo rileva la societa' Informa. E la crescita e' proseguita anche nel primo 

trimestre 2006 (+17% sullo stesso periodo del 2005). La parte piu' significativa 

del fatturato non spetta agli operatori europei, il cui mercato e' 

caratterizzato dagli Sms; i loro colleghi giapponesi e cinesi hanno clienti piu' 

attivi con e-mail o nello scaricamento di musica.

----------------------------------------------------------------- 

NEWS

Notizie istituzionali

dall'Italia e dall'Ue

ITALIA / Le bollette elettriche tra le piu' care d'Europa

L'Italia sul podio per i costi piu' alti delle bollette energetiche tra i paesi 

dell'Ue. A certificarlo e' il rapporto annuale di Eurostat. Dai prezzi comparati 

aggiornati al gennaio 2006 rispetto ai 12 mesi precedenti emerge che l'Italia, 

con 21,08 euro per ogni kWh di energia elettrica (tasse incluse) si piazza al 

secondo posto, dopo la Danimarca, nella classifica delle bollette piu' care per 

i consumi domestici.

ITALIA / Non c'e' diritto ad avere un figlio sano

Siamo ai confini del diritto. Una bimba nata con gravi malformazioni ha diritto 

a un risarcimento danni perche' il ginecologo non ha informato i suoi genitori? 

Il medico non ha detto: la figlia che state per avere non ha gambe ne' braccia, 

non lo ha detto perche' era troppo tardi per l'aborto e perche' e' un obiettore 

di coscienza. La Cassazione, con una sentenza storica, ha detto no. Va bene il 

risarcimento solo al padre e alla madre.

U.E. / Il pesce e' sano anche quando contiene diossina

Il pesce fa bene: lo sanno anche i bambini. Ma la Ue e' giunta a concludere che 

il pesce e' sano anche quando contiene diossina. La Commissione ha infatti 

concesso a Finlandia e Svezia un permesso in deroga, che li autorizza a vendere 

pesce con livelli di diossina superiori al consentito. La ratio? Mangiare pesce 

ha un valore sanitario comunque superiore ai danni della diossina.

U.E. / I limiti per la ricerca con le staminali embrionali

Nessun sostegno comunitario a progetti di ricerca che prevedono la distruzione 

di embrioni umani, ma possibilita' per la Ue di finanziare stadi successivi di 

ricerche che riguardino cellule staminali embrionali umane gia' esistenti. Su 

queste basi i ministri della ricerca europei hanno raggiunto a Bruxelles un 

faticoso compromesso sul finanziamento alla ricerca sulle staminali, in grado di 

far cadere le riserve di Germania e Italia.

SPAGNA / Il primo bebe' senza malattie per la diagnosi genetica preimpianto

E' Carmen il primo bebe' nato libero da una malattia ereditaria in un ospedale 

pubblico spagnolo. Merito della diagnosi genetica preimpianto. La bimba e' 

figlia di una coppia che rischiava di trasmetterle la distrofia muscolare di 

Duchenne -malattia rara, caratterizzata da degenerazione progressiva dei 

muscoli, mancanza di rimedi e morte precoce. Virgen del Rocio di Siviglia e' il 

primo ospedale che pratica, gratis, questa tecnica.

ITALIA / L'acqua disponibile diminuisce, non i consumi e gli sprechi

Si stanno riducendo le risorse idriche disponibili: nell'ultimo decennio, anche 

a causa del calo del 10% delle precipitazioni, si e' registrato un decremento 

del 20% della portata dei principali fiumi del nostro Paese. Inoltre a causa del 

mancato ammodernamento della rete di distribuzione, il 40% dell'acqua viene 

dispersa. Nonostante cio' gli italiani con 200 litri al giorno continuano ad 

occupare la pole position del consumo in Europa. E' quanto risulta dalla 

relazione annuale dell'Autorithy sui servizi idrici.

ITALIA / Treni: l'alta velocita' dimezzera' i tempi tra Bari e Napoli

E' stato firmato il protocollo d'intesa tra Governo, Ferrovia, governatori di 

Campania e Puglia. L'arrivo dell'alta velocita' sulla tratta Roma-Bari 

diventera' realta' solo nei prossimi 12 anni. Sara' cosi' possibile percorrere 

146 km e attraversare 15 stazioni in 3 ore. Le opere costeranno 5,3 miliardi di 

euro. Se oggi viaggiare tra il capoluogo campano e quello pugliese richiede 4 

ore, tra alcuni anni ce ne vorra' la meta'. 

----------------------------------------------------------------- 

LE INIZIATIVE dal 15 al 31 luglio 2006

LIBERTA' DI COGNOME AL FIGLIO. APPROVARE SUBITO LA LEGGE PER BLOCCARE L'ATTUALE 

STRAGE DI LEGALITA'

La sentenza 16093 della Cassazione, ha respinto la richiesta di due genitori per 

aggiungere il cognome della madre a quello del padre, ma ha precisato che "dare 

ai figli solo il cognome paterno e' retaggio di una concezione patriarcale da 

superare, e' auspicabile un intervento del legislatore". E si e' allineata ad 

altrettanta sentenza della Corte Costituzionale (61 del 16 febbraio scorso) che 

ha parlato di retaggio di una tramontata potesta' patriarcale ma che non e' 

possibile dichiarare illegittima una legge che solo il Parlamento puo' cambiare. 

Dovrei gioire a pronunce del genere? Non tanto, perche' quando un potere dello 

Stato –quello giudiziario- si mette a consigliare a un altro potere –quello 

politico- cosa dovrebbe fare, i principi fondanti del nostro ordinamento ne sono 

minacciati. 

E mi viene in mente un'altra sentenza della Corte Costituzionale, peggiore di 

queste: la 27/2005 in cui la Corte sentenzio', rispetto alla patente a punti, 

che questi ultimi potevano non essere sottratti se il multato comunicava entro 

30 giorni dalla notifica del verbale di infrazione chi fosse alla guida, e 

pagava una sanzione suppletiva. Cioe' la Corte si era sostituita al legislatore 

indicando quali e come dovevano essere le norme da modificare. 

Nel nostro caso, Cassazione e Corte Costituzionale si sono "limitate" ad 

auspicare, ma la sostanza non cambia. 

Perche' succede questo? Soprattutto perche' il nostro legislatore e' 

permanentemente indietro rispetto al Paese e, prima di muoversi per modificare 

delle leggi, non gli bastano neanche i cannoni delle maggiori corti. 

In Italia non vige la "common law", per cui un eventuale sentenza diventa 

diritto, ma si sta sempre di piu' affermando lo strabordamento dei poteri, fino 

alla supremazia della discrezione del potere amministrativo. Cioe' viene sempre 

a mancare la certezza del diritto. Mia figlia, per esempio, e' stata 

riconosciuta successivamente dal padre dopo alcuni mesi dalla nascita perche', 

volendo conferirle il cognome di entrambi i genitori, era l'unica prassi 

possibile altrimenti avrebbe avuto solo il cognome del padre: un procedimento 

amministrativo che dal Comune e' finito al Tribunale dei Minorenni e, in deroga 

alla legge, dovrebbe, nel giro di un anno, darle i due cognomi. La prassi in 

deroga che diventa norma. La stessa prassi che, ad un bambino nato in Usa da 

padre italiano, e che in quel Paese ha il cognome paterno e materno, nella 

trasmissione degli atti dal consolato italiano all'anagrafe sempre italiana, 

vede decadere il cognome materno. 

Continuiamo a farci male? In collaborazione con l'Aduc (associazione per i 

diritti degli utenti e consumatori) ho depositato una proposta di legge in 

merito (http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=147256) che dovrebbe fare 

piazza pulita delle attuali assurde norme. Ma perche' non comincia la 

discussione nei luoghi deputati? Il Parlamento e il Governo (a cui rivolgero' 

nei prossimi giorni una specifica interrogazione) intendono continuare ad 

avvallare questa commistione di poteri e strage di legalita'?

Donatella Poretti, deputata della Rosa nel Pugno 

LIBERALIZZAZIONI, PANETTIERI E GUERRA FREDDA

Ci voleva il decreto Bersani per ricordare che una categoria, quella dei 

panettieri, vive ancora nell'Italia della "guerra fredda", del mondo diviso in 

due blocchi, quello occidentale e quello orientale, insomma quello che vide 

contrapporsi Usa e Urss. Insolito? No, perche' una norma, che risale al 1956, 

prevedeva l'autonomia regionale per la produzione del pane, fissando tetti 

produttivi e numero di panifici. Per dirla chiaramente, in ogni regione, in 

relazione ai consumi e alla popolazione, non si poteva produrre piu' di un 

determinato quantitativo di pane e non ci potevano essere piu' di un certo 

numero di panetterie. Allora si prevedeva una invasione delle truppe del Patto 

di Varsavia e, secondo il Piano Zeta, ogni regione doveva avere una capacita' 

autonoma di sopravvivenza, compresa quella della produzione dell'alimento base: 

il pane. Il contingentamento ha preservato la qualita' del pane, dicono i 

responsabili dell'associazione dei panettieri. A parte l'anacronismo storico, a 

nostro parere, e' vero esattamente il contrario perche' si e' impedita la 

concorrenza che e' il sistema migliore per aumentare la qualita' e diminuire il 

prezzo di qualsiasi prodotto. Ci permettiamo di consigliare ai panificatori di 

specializzarsi e consorziarsi. A Roma nelle panetterie di qualita' occorre 

mettersi in fila con il numeretto. L'indicazione e' chiara! 

CONCORRENZA BANCARIA. DOPO L'ALLARME DELLA COMMISSARIA UE... SOLO LE AULE DI 

GIUSTIZIA?

La commissaria Ue alla concorrenza, Neelie Kroes, commentando i risultati di 

un'indagine dell'Antitrust europeo sul costo dei servizi bancari al dettaglio, 

ha sostenuto che occorre piu' concorrenza tra le banche che forniscono servizi e 

che per farvi fronte occorre realizzare un'area unica di pagamento, si' da 

armonizzare i costi di tutta l'Ue. 

Avanti un altro? Si', e' proprio il caso di dirlo. Dopo l'Antitrust italiano, 

ecco quello europeo, ed ecco anche l'esecutivo della nostra Unione che prende 

posizione. 

Noi aspettiamo solo che dalle parole si passi ai fatti... ma per ora siamo al 

palo.

Con le banche italiane l'unica via, al momento, sembra essere giudiziaria. E per 

chi l'ha intrapresa sa perfettamente cosa voglia dire: lungaggini e soluzioni 

cosi' diluite nel tempo e costose che si perde l'effetto deterrente che dovrebbe 

avere. Valga per tutti l'esempio, nel suo genere di prodotto finanziario, del 

"4You" della banca Monte dei Paschi di Siena: dopo diverse sentenze favorevoli a 

noi e anni di processi, il tutto non e' servito a razionalizzare prodotti e 

servizi verso i consumatori, ma solo, probabilmente, a risolvere qualche caso 

specifico. 

La responsabilita' di questo e' della politica.

Noi all'inizio di giugno avevamo presentato una proposta di legge per abolire lo 

"ius variandi" (diritto delle banche a variare le condizioni di tenuta dei conti 

senza l'assenso del correntista: 

http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145999) che e' stato recepito dal 

decreto Bersani sulle liberalizzazioni. Vedremo se durera' fino alla conversione 

in legge.

Ma evidentemente non basta.

La riforma del risparmio che sembrava, poco meno di un anno fa, essere li' li' 

con l'approvazione, e' in alto mare e non se ne sa piu' nulla. Le banche 

continuano nei loro veri e propri furti nei confronti dei correntisti e 

risparmiatori, favoriti da un sistema di pagamenti che ormai non puo' piu' fare 

a meno del loro servizio (per cui se qualcuno volesse tenersi i soldi sotto il 

materasso, avrebbe un po' di problemi logistici a vivere in questa societa'). 

Che fare?

Lo chiediamo al legislatore. Noi continueremo con la nostra attivita' diretta e 

tramite quei parlamentari amici che portano in Parlamento le nostre proposte. Ma 

e' chiaro che se la questione non verra' affrontata in modo organico (cosi' come 

si e' fatto specificamente con lo ius variandi), si tratta solo di piccoli 

rattoppi. Continueremo anche con la via giudiziaria, ma sinceramente non siamo 

mai stati entusiasti di dover/poter risolvere questi problemi, anche perche' 

risolvono casi specifici e non modificano cio' che ha provocato l'illecito. 

La tv in estate

Ecco la vignetta di Giannino

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=149902

LIBERALIZZAZIONI TAXI. TUTTO RIMANDATO CON L'AGGRAVANTE CHE LA VIOLENZA PAGA

L'accordo tra il ministero dello Sviluppo Economico e le associazioni dei 

taxisti sembra raggiunto. Entrambe le parti cantano vittoria. 

Ma crediamo che non sia cosi' per gli utenti di questo servizio. 

Le vetture in circolazione probabilmente aumenteranno, ma questo non centra 

nulla con la liberalizzazione. Le licenze continueranno ad essere vendute al 

mercato nero a botta di minimo 200 mila euro. I Comuni continueranno a decidere 

il bello e il cattivo tempo sotto la costante minaccia dei blocchi e delle 

violenze di alcuni di questi taxisti. 

La lezione piu' grande e drammatica che ne emerge, e' proprio questa: la 

violenza paga! Lo hanno capito i cosiddetti tifosi della squadra di calcio della 

Fiorentina che hanno bloccato l'altra sera il traffico ferroviario tra Roma e 

Firenze. Lo hanno capito tutti coloro che continueranno ad invadere le citta' 

con cortei che bloccano il traffico e tutte le attivita' economiche. E i 

ferrovieri, etc. 

Insomma: la violenza paga! Se il Governo non e' in grado di far fronte a 

situazioni di emergenza di questo tipo (tutto sommato non era uno tsunami), chi 

ci rimette siamo tutti noi cittadini e contribuenti. Avanti il prossimo con le 

sue rivendicazioni, le botte, i feriti e la conseguente accettazione delle 

proprie rivendicazioni.

La liberalizzazione del trasporto sui taxi e' rimandata. Cioe' e' rimandata 

quella concorrenza che genera prezzi bassi e qualita', nonche' posti di lavoro 

senza vendersi alle mafie corporative e senza essere costretti ad essere evasori 

fiscali. 

E pensare che ci sono anche degli -a questo punto- utili idioti che stanno anche 

raccogliendo le firme per sostenere i decreti del Governo. Se questo e' il modo 

in cui il Governo medesimo si da' da fare per sostenere le sue timide proposte, 

proprio non ci siamo. La nostra attenzione sara' sempre molto alta allo spirito 

iniziale che ha animato il ministro Bersani, ma oggi non possiamo non 

denunciarlo come l'affossatore di se stesso.

CLASS ACTION. L'ADUC PRESENTA LA PROPOSTA DI LEGGE ALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

CHIUNQUE LA PUO' PROMUOVERE, IL RISARCIMENTO E' AUTOMATICO E NON CI SONO SPESE

Si e’ svolta presso la sala stampa della Camera dei deputati, piazza Monte 

Citorio Roma, la conferenza stampa di presentazione del progetto di legge 

dell'Aduc sulla class action. 

La proposta sull'azione giudiziaria collettiva, ha come pilastri: 

- il nuovo strumento processuale dell'illecito plurioffensivo, sul modello Usa. 

Si applica per atti o fatti illeciti, omissioni, inadempimenti contrattuali ed 

extracontrattuali che hanno arrecato danno ad una pluralita' di soggetti; 

- chiunque la puo' promuovere; 

- per evitare abusi, deve essere preventivamente ammessa dal giudice; 

- le eventuali transazioni devono essere votate dagli aventi diritto; 

- il risarcimento e' automatico dopo la sentenza favorevole o la transazione; 

- la condanna e' in rapporto, oltre al fatto in se', anche per i vantaggi 

economici ottenuti dall'illecito; - in caso di pubblicita' ingannevole accertata 

dall'Antitrust, sono nulli i contratti di chi partecipa all'azione giudiziaria; 

- non ci sono spese in caso di soccombenza. In caso di vittoria la parcella 

degli avvocati e' massimo del 10% dei risarcimenti ottenuti. 

La proposta di legge ha come prima firmataria l'on. Donatella Poretti, della 

Rosa nel Pugno, a cui segue la firma dell'on. Daniele Capezzone, presidente 

della Commissione Attivita' Produttive della Camera. La proposta e' stata 

illustrata, oltre che dai due deputati, da: Primo Mastrantoni, segretario 

nazionale dell'Aduc e da Alessandro Pedone, responsabile Aduc per la Tutela del 

Risparmio. 

La proposta e' stata elaborata con i contributi dell’avv. Annamaria Fasulo, del 

prof. Filippo Sartori, dell’avv. Francesco Santarcangelo e dell’avv. Silvio 

Scuglia. 

Ricordiamo che l'Aduc ha in corso due class action in Usa. Una a New York sui 

bond della Parmalat e l'altra a Chicago sul farmaco Vioxx. 

SCHEDA DI SINTESI DELLA PROPOSTA DI LEGGE

Finalità

Un nuovo strumento processuale per la tutela dei diritti lesi dagli illeciti 

plurioffensivi per costituire un forte deterrente ed un efficace strumento di 

risarcimento. Un nuovo rito processuale, basato sul modello della "class action" 

americana ma con correttivi contro possibili abusi. 

Chi può avviare la class action

Ogni cittadino può farsene promotore. Per garantire efficacia ed evitare che sia 

appannaggio esclusivo di soggetti predeterminati che, nei fatti, diventerebbero 

l'unico tramite di giustizia, negando il diritto costituzionale alla difesa di 

ogni individuo. 

Ambito di applicazione

Può essere richiesta per qualunque "atto o fatto illecito, omissione, 

inadempimento contrattuale o extracontrattuale" che ha arrecato un danno ad una 

pluralità di soggetti. Ambiti di applicazione sono, per esempio: investimenti 

finanziari, assicurazioni, telecomunicazioni, energia, salute. 

Verifica preventiva dell'ammissibilità

E' previsto un "decreto sull'ammissibilità" prima di avviare il procedimento 

giudiziario vero e proprio. Questo per: 1) evitare l'avvio di azioni infondate 

2) gestire azioni concorrenti per i medesimi fatti 3) agevolare procedimenti 

transattivi. 

Votazione della classe per le transazioni 

Per garantire che le proposte transattive siano nell'esclusivo interesse della 

classe e non degli studi legali che la seguono, le transazioni devono essere 

votate dagli iscritti alla classe. 

Risarcimento automatico 

In caso di transazione o di sentenza favorevole è previsto un risarcimento 

automatico gestito da un "curatore amministrativo" nominato dal Giudice. Gli 

appartenenti alla classe possono iscriversi entro sei mesi dalla sentenza. 

Danno punitivo

L'azienda che ha commesso un illecito plurioffensivo puo' essere condannata non 

solo in rapporto al danno procurato, ma anche al vantaggio economico ottenuto 

grazie a quell'illecito. 

Pubblicità ingannevole

Nelle class action su prodotti o servizi venduti attraverso contratti per 

adesione, l'eventuale pubblicità ingannevole accertata dall'Antitrust, rende 

nullo il contratto di tutti i soggetti appartenenti alla classe. 

Costi della class action

In caso di soccombenza, nulla è dovuto agli avvocati che hanno avviato la class 

action. In caso di vittoria, la parcella è calcolata come percentuale dei 

risarcimenti ottenuti nella misura massima del 10%. 

A questo link il testo completo della relazione e dell'articolato della 

proposta:

http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=149901

SCIOPERO FARMACISTI. MENTRE LA CORPORAZIONE CONSUMA I SUOI FASTI AUMENTANO I 

FIRMATARI DELLA PROPOSTA DI LEGGE DELL'ADUC. IMPEDIAMO CHE FINISCA COME CON I 

TAXISTI

Mentre buona parte delle farmacie private oggi sciopera contro la possibilita' 

di vendere fuori delle farmacie i farmaci da banco, sono aumentate le firme dei 

deputati in calce alla proposta di legge che l'Aduc ha depositato in Parlamento 

a prima firma dell'on. Donatella Poretti, della Rosa nel Pugno. 

Ad oggi i firmatari che si sono aggiunti sono i seguenti: Lucio Barani 

(Dc-Partito Socialista Nuovo Psi), Marco Beltrandi (Rosa nel Pugno), Salvatore 

Buglio (Rosa nel Pugno), Daniele Capezzone (Rosa nel Pugno), Sergio D'Elia (Rosa 

nel Pugno), Renato Galeazzi (Ulivo), Carmelo Lo Monte (Mpa – Movimento per 

l'autonomia), Giacomo Mancini (Rosa nel Pugno), Bruno Mellano (Rosa nel Pugno), 

Riccardo Antonio Merlo (Misto), Roberto Poletti (Verdi). 

A nostro avviso questa ci sembra una delle migliori risposte che questi dodici 

parlamentari hanno dato alla corporazione dei farmacisti, insieme ai circa 5 

mila cittadini che hanno firmato fino ad oggi la specifica petizione lanciata 

alcuni giorni fa sul sito Internet dell'associazione 

(http://www.aduc.it/dyn/farmaci). Non solo, ma anche un importante segnale 

perche' il Governo, e nello specifico il ministro Bersani, non rimandi "sine 

die" la liberalizzazione del settore cosi' come ha fatto cedendo ai ricatti 

violenti dei taxisti.

Ricordiamo che la proposta di legge dell'Aduc, a differenza del decreto Bersani, 

prevede la possibilita' di vendere i farmaci da banco senza la presenza di un 

farmacista iscritto all'ordine professionale, oltre alla possibilita' di fare 

promozioni commerciali di questi farmaci al pari di qualunque altro prodotto. 

Qui il testo: http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887 

LIBERALIZZAZIONI. TASSISTI E BERSANI : UNA CAPORETTO. RIMANE IL PIAVE

Una Caporetto. Cosi' potremmo definire l'accordo tra il ministro allo Sviluppo, 

Pierluigi Bersani, e le organizzazioni dei tassisti,che hanno ottenuto quello 

che volevano, e praticavano, da anni. Caporetto fu il luogo della disfatta piu' 

famosa d'Italia nella prima guerra mondiale, dovuta ad errori tattici, 

strategici e psicologici dello stato maggiore e del comandante in capo 

dell'esercito italiano, generale Luigi Cadorna. Bersani come Cadorna e i 

sindacati dei tassisti come Otto von Below (comandante in capo dell'esercito 

austro-ungarico)? Sembra di si' perche' la sconfitta non riguarda solo 

l'argomento specifico ma attiene alla strategia che il governo deve mettere in 

atto per liberare l'Italia dalle incrostazioni, compressa com'e' tra dirigismo, 

statalismo burocrazia, corporazioni e interessi settoriali. Ora qualsiasi 

categoria, qualsiasi gruppo, prendera' esempio dalla rivolta dei tassisti per 

contrastare quel poco di apertura al mercato che il decreto Bersani aveva 

proposto. Questo e' il fatto piu' grave. Consapevolmente o inconsapevolmente 

Bersani ha aperto una falla nella diga che non potra' che dilatarsi e avere 

effetti dirompenti. 

Rimane il Piave. Ce la fara' il ministro Bersani?

IMMIGRAZIONE. Caro Frattini, non basta la repressione per abbattere la 

clandestinita'

Oggi a Bruxelles il vicepresidente della Commissione europea Franco Frattini 

propone il metodo duro per combattere l'immigrazione illegale. Si leggono le sue 

parole sulle agenzie: "Abbiamo bisogno di una lotta contro l'immigrazione 

illegale rafforzata e più efficiente, fondamentale per la credibilità e la 

coerenza delle nostre politiche di immigrazione e asilo". In Italia la 

credibilita’ e la coerenza delle recenti politiche migratorie non ha invece 

alcuna possibilita’ di esser difesa con la forza: il nostro sistema immigrazione 

non puo’ che azzerare ogni lotta alla clandestinita’, ne e’ di fatto la 

negazione. 

Se e’ vero che in Italia, con le leggi che abbiamo, un immigrato e’ 

impossibilitato di fatto a sanare la propria posizione lavorativa e di 

soggiorno, e’ anche vero – proprio per questo!- che molti di loro vivono da 

irregolari in relativa tranquillita’ da anni. 

Sempre un po’ la stessa questione italiana: tanto piu’ in ristrettezza e 

proibizione viene costretto un problema sociale di grandi dimensioni, tanto meno 

lo si e’ in grado di controllare e di fare rispettare. Sembra che Frattini, se 

pur si appella alla legalita’ europea, non fa cenno al caso Italia e ne’ si curi 

di capire che non ci puo’ essere legalita’ laddove il fenomeno immigrazione non 

sia compreso nella sua portata storica, governato, non ideologicamente ma 

pragmaticamente, e non gli si riconosca una certa imprescindibilita’ rispetto 

alle possibilita’ limitative delle singole legislazioni nazionali. In poche 

parole, tanto piu’ l’Europa e l’Italia non prenderanno coscienza che la politica 

intransigente delle frontiere non potra’ funzionare fintanto che gli Stati non 

adegueranno a pieno la domanda di ingresso per lavoro alla offerta sempre 

crescente, i lavoratori stranieri continueranno la loro migrazione in silenzio e 

all’ombra. Siamo i primi a chiedere politiche migratorie che si fondino sul 

rispetto della legge e che mirino alla riduzione del fenomeno della 

clandestinita’. Ci piacerebbe sentire parole piu’ realistiche su come cio’ possa 

avvenire, e cioe’ affiancando alla forza dei controlli, canali adeguati di 

regolarizzazione. Fintanto che in Italia, l’uso repressivo sara’ lasciato in 

mano alle dogane o alle sommarieta’ delle ambasciate, non crediamo che si possa 

aspirare a risolvere il problema. 

In Europa, molti Paesi l’hanno gia’ capito, altri no. Noi ci aspettiamo che il 

Governo riformi la legge sull’immigrazione quanto prima, come ha promesso. 

www.aduc.it/dyn/immigrazione 

Le liberalizzazioni all'italiana

Vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=150131 

TATUAGGI TEMPORANEI. DA EVITARE

Da evitare i tatuaggi neri provvisori (quelli che scompaiono dopo qualche 

giorno), proposti sulle spiagge da simpatici individui che ne assicurano la 

totale innocuita'. Secondo l'Agenzia francese della sicurezza sanitaria, possono 

essere all'origine dell'eczema allergico che puo' portare dritti all'ospedale. 

Sotto accusa una sostanza, la parafenilendiammina (PPD), aggiunta all'henne' per 

dare il colore nero che e' piu' apprezzato del colore abituale, che varia dal 

bruno all'arancio. L'eczema allergico (dermatite allergica) e' una reazione 

infiammatoria della pelle, causata da una ipereattivita' di alcune cellule del 

sistema immunitario ad una determinata sostanza (allergene, in questo caso il 

PPD).

I villeggianti sono quindi avvertiti: meglio evitare il tatuaggio nero.

TLC. LIBERALIZZAZIONE INESISTENTE SENZA RISOLVERE IL NODO TELECOMITALIA

Relazione al Parlamento del presidente dell'Autorita' delle Comunicazioni, 

Corrado Calabro': la presa d'atto di un settore in forte espansione e con i 

prezzi dei servizi in calo, con al primo posto la banda larga, ma senza alcun 

intervento che risolva il nodo centrale che impedisce la liberalizzazione: 

l'abolizione della posizione dominante di Telecomitalia.

E' questo, infatti, cio' che e' assente nella relazione di Calabro'. Appelli a 

Telecomitalia tanti, ma e' come se si chiede al dittatore di non essere piu' 

tale, con l'aggravante che il tutto avviene in un ambito che viene chiamato 

libero mercato. 

L'Autorita' ha anche denunciato i ritardi –definiti inaccettabili- per l'uso 

della tecnologia radio di accesso a banda larga (wi-max), su cui una 

interrogazione che abbiamo fatto presentare alla Camera non ha ancora avuto una 

risposta (http://www.aduc.it/dyn/parlamento/docu.php?id=147789)

. Ma oltre questo non e' andato. Si tratterebbe di rimettere in discussione il 

potere di una delle maggiori aziende italiane, in mano al patron della 

Confindustria e che paga tutti i media inondandoli di pubblicita'. Una azienda 

che fa accordi con quasi tutte le associazioni di consumatori per incanalare a 

proprio vantaggio buona parte delle forme di giustizia che vengono adite dagli 

utenti per non soccombere al suo arrogante e truffaldino potere. 

Il nodo centrale, la gestione dell'ultimo miglio, rimane inamovibile anche per 

l'Agcom. Appelli per un accesso piu' semplice, economico e razionale agli 

operatori concorrenti, ma inamovibile. E quindi nulla potra' cambiare. 

Il presupposto fondamentale di un libero mercato e' l'eliminazione di tutte le 

sacche di privilegio che si sono create nel regime di monopolio. Ma questo non 

avviene, grazie all'affidamento della gestione dell'ultimo miglio al principale 

concorrente degli altri gestori, ex-gestore del monopolio. 

I risultati sono quelli della quotidianita' di tutti gli utenti di telefonia 

fissa: un massacro di norme e contratti, con il condimento di arroganza e veri e 

propri furti. Una lettura, anche veloce, alle centinaia di lettere che giungono 

alla nostra associazione, puo' servire a capire di quale strage stiamo parlando: 

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/caraduc

Alle timide denunce dell'Autorita' aspettiamo i pronunciamenti e le iniziative 

dei nostri governanti liberalizzatori. Anche se siamo molto scettici perche' 

l'andazzo a go-go del nostro Governo in materia liberalizzazioni, ha gia' 

mostrato essere dominante.

UN MOVIMENTO LIBERALIZZAZIONI? RISPOSTA DELL'ADUC A DANIELE CAPEZZONE

Fienze, 20 Luglio 2006

Caro Daniele Capezzone, 

hai auspicato che nasca un movimento liberalizzazioni, "outsider contro 

corporazioni" (http://www.radicali.it/view.php?id=66886). In linea teorica noi 

ci siamo. Ma bisogna chiarire non pochi punti: politici ed organizzativi. A cui 

ognuno e' bene che risponda con le proprie capacita' e il proprio impegno. 

Faccio solo alcuni esempi delle nostre prime "collaborazioni" per farti capire 

come ci muoviamo e cosa per noi significa essere disponibili. 

Punti politici.

Faccio riferimento alla vicenda dei taxi. La tua proposte di regalare una 

licenza ai taxisti, consentimelo, forse avrebbe aiutato ad avere piu' auto in 

servizio nelle nostre citta', ma cosa c'entra con la liberalizzazione? Le tue 

intenzioni erano di mettere una "toppa" ad una situazione degenerata (che e' 

stata confermata tale con l'accordo del ministro Bersani) o di aprire il settore 

al mercato (qualita', concorrenza, piu' posti di lavoro, etc..)? 

Sulla vicenda dei farmaci, invece, avendo tu sottoscritto la nostra proposta di 

legge, ci siamo ben capiti. Sarebbe stata opportuna una maggiore presenza, anche 

mediatica, per sostenere questa proposta di legge. 

Punti organizzativi. 

Ricordo che Aduc e Rosa nel Pugno hanno sottoscritto un'agenda elettorale di 

impegni (http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=140928), che 

andrebbero concordati e scadenzati.

Rammento il nostro appello a movimenti ed eletti della Rosa nel Pugno dello 

scorso 3 luglio (http://www.radicali.it/view.php?id=65441), perche' non 

sprecassero il patrimonio di lotte che si e' avviato, e a cui ci hanno risposto 

solo Donatella Poretti e Sergio D'Elia.

Mi rendo conto che posso sembrarti un rompicoglioni. Ma l'impegno verso i 

cittadini e i consumatori che noi da un lato, e voi Rosa nel pugno dall'altro, 

credo che esiga questo rigore politico e organizzativo. 

Cosa fare.

Ci tengo a chiarirti che, alla tua richiesta di creazione di questo "movimento 

liberalizzazioni", ho precisato che noi ci siamo in linea teorica. Non aspiriamo 

a diventare guida del Paese, ma ci "accontentiamo" di cercare di interpretare 

alcune esigenze del cittadino utente e consumatore, per dargli certezze che lo 

aiutino a stare meno male secondo i suoi punti di vista. In questa ottica siamo 

disponibili, caso per caso, partendo dall'agenda elettorale di cui sopra, a far 

tesoro di quanto accaduto fino ad oggi fra noi e ad operare per farlo meglio. A 

te/voi, invece, chiedo, strutture precise ed operative di riferimento, coerenza 

d'intenti e di obiettivi. Ognuno, ovviamente, nel rispetto della propria 

individualita'. 

Vincenzo Donvito, presidente Aduc 

Notiziario Cellule Staminali - E' SOLO UNA QUESTIONE DI TEMPO...

E' uscito il numero centodiciotto, anno V, del "Notiziario Cellule Staminali", 

quattordicinale edito ogni due venerdi'. Ecco il numero odierno:

http://staminali.aduc.it/php_index_118.html

FIDUCIA DEI CONSUMATORI IN AUMENTO? QUANTO E' MERITO DEI PROVVEDIMENTI DEL 

GOVERNO SULLE LIBERALIZZAZIONI... DURERA'?

L'Isae (Istituto di studi e analisi economiche) fa sapere nella sua ultima 

indagine mensile condotta nei primi quindici giorni di luglio, che la fiducia 

dei consumatori e' aumentata, assestandosi a 108,7 (da 106,9) tornando ai valori 

dello scorso mese di marzo. 

Il motivo principale viene individuato nella vittoria dei Mondiali di calcio. 

E' probabile, ma ci sembra molto poco e limitato, specialmente se si considera 

che stiamo parlando di consumatori e non genericamente di italiani. 

Non sappiamo per quale motivo l'Isae non consideri i provvedimenti del Governo 

in materia di consumatori, ma a noi sembrano molto determinanti.

E' innegabile, infatti, che l'attenzione di un Governo nei confronti dei 

consumatori, come quella manifestata dai provvedimenti del ministro Pierluigi 

Bersani, non si era mai registrata prima. E questi sono fatti che hanno risvolti 

sui comportamenti economici. Probabilmente ne vedremo gli effetti benefici anche 

in quelle vendite al dettaglio che, purtroppo, grazie ai metodi jurassici di 

rilevazione, occorrera' attendere mesi prima di sapere qualcosa. Un po' meno 

sugli investimenti finanziari, perche' la concomitanza con l'avvio dell'estate, 

sicuramente induce meno i risparmiatori ad indirizzare i propri soldi in altro 

che non siano le vacanze. Ma a settembre/ottobre anche questo settore potrebbe 

ripartire, dipende tutto da cosa accadra'. 

Ci auguriamo che il Governo sappia cogliere questo segnale che gli arriva dai 

consumatori, che', in una economia di mercato, la maggiore circolazione di 

denaro e la maggiore propensione alla spesa e' linfa vitale. Ma attenzione, 

perche' se per buona parte dei provvedimenti in cantiere dovesse finire come per 

i taxisti (la vittoria delle corporazioni e non del mercato), i consumatori 

sapranno come sempre indirizzare i loro proiettili contro l'obiettivo giusto: il 

non-acquisto. Con tutte le conseguenze che questo comporta per la stagnazione 

dell'economia interna e la necessita' (maggiori costi) delle imprese di 

rincorrere il mercato extra-nazionale. 

TAXI. L'ADUC CHIEDE A VELTRONI UN NUMERO ROSSO ANTIABUSI

Contro le tariffe d'oro di tassisti e abusivi chiediamo al sindaco di Roma, 

Walter Veltroni, di istituire un "numero rosso" per i cittadini e i turisti. Un 

numero composto di poche cifre, quattro al massimo, in modo tale da essere 

facilmente memorizzato e al quale ricorrere per denunciare gli abusivi, i prezzi 

da capogiro, le macchine sporche o danneggiate e il comportamento scorretto dei 

tassisti. I "biglietti da visita" di una citta' sono principalmente porti, 

aeroporti e stazioni ferroviarie, proprio laddove si annidano i furbi di turno 

alla caccia dell'ignaro turista o dello sprovveduto viaggiatore, ma il numero 

rosso puo' servire anche per segnalare quei taxi che arrivano in pochissimi 

minuti e moltissimi scatti del tassametro. Con questa proposta intendiamo anche 

valorizzare i tassisti che svolgono con professionalita' il loro lavoro e che 

sono danneggiati dai comportamenti scorretti di altre persone che tassisti non 

dovrebbero essere.

FURTI IN CASA. COME TUTELARSI

Il periodo estivo e' un momento d'oro per i ladri: case vuote, strade deserte, 

poco traffico e portieri in vacanza favoriscono le visite dei ladri e la 

successiva disperazione dei cittadini. Al contrario di quanto comunemente si 

pensa, la maggior parte dei ladri di appartamenti non si cala dai tetti, ne' si 

arrampica sui tubi esterni delle utenze domestiche ma entra per la via 

principale: la porta. Per portare via gli oggetti rubati e' piu' semplice 

utilizzare la strada maestra: il 75% dei ladri entra dalla porta, il 20% dalle 

finestre e il 5% dai tetti. Dal confronto delle denunce 2001-2002, i furti negli 

appartamenti sono in diminuzione del 7,66%. Come fare per tutelarsi? Molti 

ricorrono alla corazzatura della porta, cioe' al rinforzo dell'anta o delle ante 

esistenti, ma non basta perche' una porta non "assicurata" all'intelaiatura 

offre poca resistenza al saccheggiatore. Occorre una porta blindata, corazzata, 

collegata alla impalcatura e in grado di resistere alle effrazioni. Come 

scegliere le porte blindate? Innanzi tutto preferire le porte a norma "UNI 

9569", che sono sottoposte a test di resistenza, e individuare la categoria da 

scegliere. La suddivisione e' in quattro classi, in ordine crescente, in 

relazione al bene da tutelare. Nella prima vi e' il classico appartamento di 

citta' (costo medio 1000 euro), nell'ultima le gioiellerie. I prezzi sono 

ovviamente diversi in relazione al grado di tutela e al valore dei beni da 

proteggere. Anche le grate per le finestre sono utili, specialmente per chi 

abita al piano terra; il costo si aggira tra i 500 - 800 euro a finestra. Alcuni 

accorgimenti, come quello di lasciare la radio, la Tv o una luce accesa (che si 

attivino ad intermittenza), riescono a trarre in inganno i ladri, che possono 

pero' verificare la presenza degli inquilini con una semplice telefonata, o 

tornando sul posto in periodi successivi. Si possono lasciare le chiavi a 

parenti e amici che passino ogni tanto per controllare la situazione e svuotare 

la cassetta delle lettere (l'accumulo di posta puo' essere indicativo 

dell'assenza). In segreteria telefonica e' bene lasciare un messaggio semplice 

del tipo "lasciate un messaggio". Ci sono poi gli allarmi (ai quali pochi danno 

retta) che raggiungono cifre da capogiro ed e' bene che siano collegati con le 

forze di polizia, pubblica o privata. Se gli oggetti tenuti in casa (gioielli, 

quadri, ecc.) hanno un elevato valore, sarebbe opportuno depositarli in banca, 

qualcuno ha avuto la bell'idea di portarli al Monte dei Pegni e riscattarli al 

ritorno dalle vacanze. Esistono anche le assicurazioni contro i furti: 

consigliamo un'attenta lettura delle condizioni contrattuali, per evitare 

un'ulteriore amara sorpresa. 

CONTRO I TRUCIOLI NEL VINO. DIFESA DEI CONSUMATORI O DEI PRIVILEGI DEI 

PRODUTTORI?

L'Ue sta per approvare una normativa che consentira' l'uso dei trucioli nella 

vinificazione, si' da far invecchiare il vino invece che con la tradizionale 

botte di legno. Una normativa che ha visto una mobilitazione di associazioni di 

agricoltori e ambientaliste per difendere il metodo tradizionale che, a loro 

avviso, garantirebbe meglio produttori e consumatori: chiedono, infatti, 

etichette chiare e il divieto dei trucioli per i vini di qualita' certificata. 

In generale i divieti non ci piacciono, anche in questo caso. Crediamo che il 

consumatore sia adulto e se l'etichetta e' chiara, possa liberamente scegliere 

il vino che piu' gli piace per gusto, qualita' e -soprattutto visto il nostro 

caso- prezzo. Se un produttore vuole difendere la qualita' del proprio prodotto 

ha tanti metodi per farlo nell'ambito del mercato, ma quello sbagliato sarebbe 

proprio pretendere che tutti si debbano adeguare ai propri metodi di produzione.

E' bene ricordare che il vino gode di canali molto privilegiati per i 

produttori, che non aiutano i consumatori a conoscere per poter meglio 

scegliere. Le etichette alimentari di tutti i prodotti indicano la composizione 

degli stessi, anche le acque minerali riportano analiticamente il proprio 

contenuto. Ma cosi' non e' per il vino

E' noto, a pochi, che il vino puo' essere trattato (1): aggiunta di mosto (donde 

viene?) per fortificarlo (aumentare la gradazione), di enzimi per favorire la 

trasformazione del saccarosio in glucosio, di gelatine, caseine, albumine, colla 

di pesce, bentonite (roccia) per la chiarificazione, di solfiti per la 

conservazione (2), di anidride solforosa per impedire l'acidificazione, di acido 

tartarico o citrico per aumentare l'acidita', di acido sorbico o sorbato di 

potassio per stabilizzare, di solfato di rame per eliminare difetti di gusto e 

odore, di acidi, fosfati, ecc. Di tutti questi trattamenti non ne troviamo 

traccia nelle etichette. Perche' il consumatore non dovrebbe saperlo? 

Questo per dire che la mobilitazione dei produttori contro i trucioli non e' 

forse quella che si vuole fare apparire, cioe' difesa dei consumatori. Perche' 

se questi ultimi li si voleva difendere, avremmo dovuto avere altrettante 

mobilitazioni per le etichette cosi' come abbiamo riportato sopra. Ma cio' non 

accade, perche'? Perche' si vuole impedire che il consumatore scelga una 

bottiglia di chianti classico invecchiato in botte e venduto a 20 euro o un 

chianti classico con dentro i trucioli e venduto a 10 euro?

AVVOCATI. UN CONSIGLIO PER ESSERE ASCOLTATI DALLE ISTITUZIONI E DAI CITTADINI. 

CESSATE SUBITO LO SCIOPERO E FATE CAUSA CONTRO L'INCIVILTA' DELLE CARCERI 

ITALIANE

Al Parlamento e' in discussione un provvedimento di indulto per porre rimedio, 

se pur in maniera insufficiente e temporanea, al sovraffollamento nelle carceri. 

Molte delle nostre prigioni sono ormai lo specchio di quelle affollatissime che 

spesso vediamo nel terzo mondo. Otto detenuti spremuti in cellette da quattro o 

anche da due posti con 40 gradi di temperatura, e condizioni igenico-sanitarie 

che trasformano la certezza della pena in una roulette russa: overdosi, 

epidemie, suicidi. 

Il nostro sistema carcerario e' al collasso, e per quanto male si possa pensare 

di un criminale (anche se molti detenuti sono in attesa di giudizio), quello che 

egli deve affrontare in prigione e' spesso, troppo spesso, un crimine ancor 

peggiore. 

Ora, nel nome del "tough on crime" (duro col crimine) tipico dell'America 

giustizialista reaganiana, si vorrebbe condannare i detenuti ad una pena che si 

avvicina alla tortura per non liberare un singolo uomo. Altro che America 

reaganiana, questa Italia oggi sembra l'America del far west, dove lo sceriffo 

intimorito da' alla folla inferocita cio' che vuole: l'esecuzione sommaria. 

E allora un consiglio agli avvocati, che oggi difendono strenuamente le proprie 

tariffe minime. Invece dello sciopero, che prima del Governo e delle istituzioni 

colpisce i loro assistiti, difendano la dignita' della persona umana e la 

costituzione italiana. Inondino da subito le corti con un ricorso per ogni 

singolo detenuto che oggi e' costretto a subire una pena incerta e indegna di un 

Paese civile. Cause civili a tappeto, con richieste di risarcimento del danno 

ingenti, per ogni maltrattamento e maltrattato che si trova in carceri 

sovraffollate. Questo si' che sarebbe un modo per lottare per un Paese piu' 

civile e giusto. Condanne su condanne, da corti italiane ed europee, per 

ristabilire la legalita' nelle nostre carceri e nel nostro sistema giustizia. 

Quale miglior modo per essere ascoltati da cittadini e istituzioni?

Probabilmente rimarremo contrari alle ragioni degli avvocati in sciopero, che 

percepiamo come una anacronistica difesa di privilegi corporativi. Ma quando 

qualcuno dira' che le istanze degli avvocati sono a difesa dei diritti del 

cittadino, non considereremo piu' tutto cio' una pretestuosa ipocrisia. 

FARMACI NON IN FARMACIA. UN GIUSTO INCONTRO TRA GOVERNO, SUE ISTANZE 

LIBERALIZZATRICI E FARMACISTI? LA PROPOSTA DI LEGGE DELL'ADUC E' UNA INDICAZIONE

Oggi (24 luglio) e' fallito l'incontro tra Governo e Federfarma (l'associazione 

dei titolari di farmacia). Il Governo non si e' praticamente presentato, 

inviando, al posto del ministro Bersani, un sottosegretario che aveva 

indicazioni di "tenere duro". I farmacisti hanno confermato lo sciopero per il 

giorno 26. 

In effetti la vicenda lascia un po' basiti, specialmente se ricordiamo l'impegno 

del ministro Pierluigi Bersani con i taxisti. Ci auguriamo che i farmacisti, al 

contrario di come hanno fatto i taxisti, mostrino piu' civilta' e non obblighino 

tutti i cittadini/consumatori a doversi far carico dei loro problemi, con 

scioperi e agitazioni che creino disordini e insicurezza. 

A noi sta a cuore la possibilita' che i consumatori possano trovare piu' 

facilmente i farmaci da banco e spendere meno di quanto oggi sono obbligati ad 

acquistare solo in farmacia. 

Per questo abbiamo redatto e presentato, grazie all'on. Donatella Poretti della 

Rosa nel pugno una proposta di legge 

(http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887), che, a differenza del 

progetto del Governo, non prevede nel negozio l'obbligo del farmacista iscritto 

all'ordine e non esclude la possibilita' che i farmaci da banco siano 

pubblicizzati come qualunque altro prodotto commerciale.

Su questa proposta si e' pronunciata favorevolmente la Federfarma che, invece, 

ha individuato nella proposta del Governo una mera apertura alla grande 

distribuzione e un pericolo per i piccoli esercizi. 

Siccome la nostra proposta mantiene saldo il principio della liberalizzazione (a 

nostro avviso, anzi, rispetto al Governo, e' molto piu' ampia e da' possibilita' 

economiche maggiori per farmacisti e consumatori), crediamo che potrebbe essere 

una buona base di partenza per trovare un punto di incontro con la categoria.

Chiediamo ai 15 deputati che l'hanno sottoscritta di mobilitarsi piu' di quanto 

abbiano fatto fino ad oggi, e ai consumatori di firmare numerosi la nostra 

petizione (http://www.aduc.it/dyn/farmaci). 

Rivolgiamo infine l'invito al ministro Bersani e al Governo tutto di usare 

questa strada, si' da evitare di creare problemi che chiunque vorrebbe non ci 

fossero, a maggior ragione nel nostro caso, dove il probabile punto d'incontro 

fa salva la politica ispiratrice del Governo.

Vincenzo Donvito, presidente Aduc

Ad oggi, oltre all'on. Donatella Poretti della Rosa nel Pugno e prima 

firmataria, la proposta e' stata sottoscritta da altri 14 deputati: Lucio Barani 

(Dc-Partito Socialista Nuovo Psi), Marco Beltrandi (Rosa nel Pugno), Salvatore 

Buglio (Rosa nel Pugno), Daniele Capezzone (Rosa nel Pugno), Olga D'Antona 

(Ulivo) Sergio D'Elia (Rosa nel Pugno), Renato Galeazzi (Ulivo), Franco Grillini 

(Ulivo), Carmelo Lo Monte (Mpa – Movimento per l'autonomia), Giacomo Mancini 

(Rosa nel Pugno), Bruno Mellano (Rosa nel Pugno), Riccardo Antonio Merlo 

(Misto), Franco Narducci (Ulivo), Roberto Poletti (Verdi). 

Piu' di cinquemila sono invece i cittadini che hanno sottoscritto una petizione 

in merito sul sito dell'associazione. 

Bersani i taxisti e i farmacisti

Ecco la vignetta di Giannino 

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=150520 

LA FAMIGLIA DELL'ART.29 DELLA COSTITUZIONE, QUELLA BASATA SUL MATRIMONIO, E LE 

FAMIGLIE ATTUALMENTE PRESENTI NELLA NOSTRA SOCIETA'

Intervento dell'on. Donatella Poretti, deputata della Rosa nel Pugno, in 

Commissione Affari Sociali, in sede di audizione della ministra della Famiglia, 

Rosi Bindi

Unioni di fatto

Nel programma dell'Unione l'argomento delle unioni di fatto c'e'. Come quelle 

parole si trasformeranno in diritti e per chi? La legge dettera' norme di 

diritto privato, gia' oggi possibili attraverso accordi e passaggi dal notaio, 

oppure norme di diritto pubblico che prevedano, quindi, la materia ereditaria? E 

saranno norme utilizzabili a prescindere dal sesso? 

Come intende intervenire, signora ministra? 

Divorzio breve

Se accelerare i tempi i del divorzio puo' sembrare in contraddizione quando si 

parla di famiglia, in realta' spesso accade che i tempi lunghi e gli eccessivi 

costi bloccano di fatto la possibilita' che i due ex coniugi possano farsi una 

nuova famiglia. Ecco perche' il "divorzio breve", che riduce i tre anni dalla 

domanda della separazione, ad una presa d'atto del tribunale, sentiti i coniugi. 

Intende intervenire, signora ministra? 

Figli naturali e legittimi

Nell'ambito delle nuove famiglie e forme di convivenza, a prescindere dalle 

unioni di fatto, ci sono le discriminazioni tra figli legittimi (nati dentro il 

matrimonio) e quelli naturali. La riforma del diritto di famiglia del 1975, 

modificando l’art. 261 del codice civile, ha sancito il principio 

dell’eguaglianza dei diritti tra figli legittimi e naturali. Ma numerose 

differenze permangono nel nostro ordinamento, sia per come si assume lo status 

di figlio (e le azioni relative), sia in materia ereditaria. 

L’art. 537 cc, terzo comma, prevede un meccanismo dal quale può derivare 

l’esclusione dei figli naturali dall’eredità, non riconoscendoli come eredi pur 

"liquidandoli" con un compenso economico a cui i figli legittimi possono 

opporsi. 

L’art. 565 c.c. non riconosce un rapporto di parentela tra fratelli naturali. 

Norma che è stata oggetto di dichiarazioni di incostituzionalità. Ma la Corte 

Costituzionale l’ha modificata solo in parte, sostenendo che compete al 

legislatore una sua riforma integrale. 

Ancora oggi, i parenti c.d. legittimi, fino al sesto grado, nella successione, 

prevalgono sui fratelli naturali. 

Le coppie non sposate, se possono decidere di volere per sé un regime di minor 

tutela, molto più difficilmente accettano che i propri figli siano discriminati. 

Intende intervenire, signora ministra? 

Il cognome dei figli

Anacronistica e' l'attuale normativa che regola il cognome dei figli. Continue 

sentenze ci segnalano l'urgenza di intervenire, ultima quella di pochi giorni fa 

della Cassazione che, respingendo la richiesta di due genitori per aggiungere il 

cognome della madre a quello del padre, ha precisato che "dare ai figli solo il 

cognome paterno e' retaggio di una concezione patriarcale da superare, e' 

auspicabile un intervento del legislatore".

Mia figlia, per esempio, e' stata riconosciuta successivamente dal padre dopo 

alcuni mesi dalla nascita perche', volendo conferirle il cognome di entrambi i 

genitori, era l'unica prassi possibile, altrimenti avrebbe avuto solo il cognome 

del padre: un procedimento amministrativo che dal Comune e' finito al Tribunale 

dei Minorenni e, in deroga alla legge, dovrebbe, nel giro di un anno, darle i 

due cognomi. Ecco la prassi in deroga che diventa norma. La stessa prassi che, 

ad un bambino nato in Usa da padre italiano, e che in quel Paese ha il cognome 

paterno e materno, nella trasmissione degli atti dal consolato italiano 

all'anagrafe sempre italiana, vede decadere il cognome materno. 

In collaborazione con l'Aduc (associazione per i diritti degli utenti e 

consumatori) ho depositato una proposta di legge in merito 

(http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=147256) che dovrebbe fare piazza 

pulita delle attuali assurde norme. 

Intende fare sua, questa proposta di legge, signora ministra?

Asili nido

Visto che il ministro ha chiesto l'incentivazione degli asili nido in Italia, 

suggerisco che le istituzioni per prime debbano dare il buon esempio, percio' 

chiedo l'istituzione alla Camera, non solo e non tanto per le elette ma per 

tutti i lavoratori (stiamo parlando di piu' di 4 mila persone), di asili nido 

interni. Una questione che da oltre dieci anni viene discussa e puntualmente 

rimandata. 

RICERCA CELLULE STAMINALI EMBRIONALI. LA POLITICA IPOCRITA CONTINUA A RALLENTARE 

LA RICERCA

Il cosiddetto grande successo italiano che ha fatto votare il Consiglio di 

competitivita' dell'Ue su quello che c'era gia', viene presentato come un grande 

passo della diplomazia italiana perche' avrebbe fatto cambiare posizione alla 

Germania. Puo' darsi che sia un successo diplomatico, ma cosa se ne fanno di 

questo i milioni di malati che vedono di fatto la conferma al blocco dei 

finanziamenti della ricerca con gli embrioni? Se la politica e la diplomazia 

servono a far cantare successi di questo tipo, ci sembra che siano due "arti" 

che si guardano allo specchio e si autocomplimentano per quanto sono brave, ma 

vengono meno alla funzione di tramite per il benessere dei cittadini. 

Nell'accordo c'e' il trionfo dell'ipocrisia: potranno essere finanziate le 

ricerche sulle staminali embrionali gia' esistenti o fatte in altri Paesi ma non 

le ricerche per derivare queste cellule. Gran Bretagna e Spagna si pagheranno 

quindi le loro ricerche e solo dopo potranno avere anche i soldi comunitari. Su 

questo in diversi hanno esultato. Noi ne prendiamo atto per come la politica 

imbavaglia la scienza e la ricerca. Si e' riprodotta a livello europeo –ma sui 

finanziamenti- la situazione ipocrita della legge italiana: la ricerca sulle 

embrionali e' ammessa per quelle linee che vengono da fuori dell'Italia. 

Il lavoro di informazione in merito, che noi conduciamo con il nostro Notiziario 

(http://staminali.aduc.it) e' ancora lungo e arduo. Ma non impossibile. Non e' 

una novita' per la scienza e la ricerca: gli ostacoli ideologici, nella storia, 

ci sono sempre stati e puntualmente dopo un po' di tempo sono diventati 

ridicoli. Ci conforta cio' che accade in Gran Bretagna e in alcuni Stati Usa, e 

che sembra stia prendendo il via anche in Spagna. 

ALBERGHI: NON LASCIARSI INGANNARE DALLE STELLE!

La verifica la fa direttamente il consumatore e.... sulla propria pelle. Al 

ritorno dalle vacanze sentiamo gli sfoghi dei turisti che sono stati gabbati dai 

depliant e dalla classificazione degli alberghi, le famose stellette, 

soprattutto nell'Italia del sud, dove il prezzo pagato non corrisponde ne' alle 

strutture ne' ai servizi resi. Il motivo e' semplice: la classificazione e' 

fatta da commissioni regionali che, ovviamente, operano con criteri diversi da 

regione a regione. In Alto Adige i giudizi sono piu' severi di quelli applicati 

in Calabria: un tre stelle altoatesino spesso vale un quattro stelle calabro. 

Forse sarebbe opportuno abolire la pantomima della classificazione pubblica, che 

non tutela l'utente, e lasciare che il mercato decida della bonta' di un 

albergo, salvo ovviamente il rispetto delle norme di legge relativamente alle 

parti strutturali. Eviteremo che il consumatore sia preso in giro dall'apparato 

burocratico e consentiremo alle strutture ricettive di entrare in concorrenza 

fra loro. Altra soluzione sarebbe quella di avere una classificazione europea, 

con norme precise e controlli comunitari: probabilmente il turista sarebbe 

maggiormente tutelato. In attesa, un giro nei siti Internet degli alberghi offre 

qualche garanzia in piu'. 

AVVOCATURA E DECRETO BERSANI: UN COMMENTO ALLE RAGIONI DELLA PROTESTA. PAURA 

DELLA LIBERTA'?

Ascoltando i contenuti della protesta degli avvocati riuniti in assemblea lo 

scorso 21 luglio, leggendo le ragioni di opposizione alla riforma Bersani sul 

documento dell'Aiga (Associazione Giovani Avvocati Italiani) del 10 luglio, 

http://www.aiga.it/pdf/doc-108-1899.pdf vorremmo tentare un'analisi critica, se 

pur per sommi capi, di alcune motivazioni che spingono parte dell'avvocatura a 

rigettare in toto il decreto, ritenendolo offensivo, discriminatorio, di classe, 

esecutorio di dettami di Confindustria e di vari oligopoli pubblicitari, anti 

cittadino, anti giovane avvocato. Esprimiamo perplessita' in merito al carattere 

genuino, altruista, salva-dignita' e persino salva consumatore (!) della 

protesta, che riteniamo si denudi di fronte alla debolezza di alcune 

argomentazioni. 

1 - Un primo motivo che spinge in rivolta l'avvocatura sarebbe l'utilizzo del 

combinato "decreto legge – voto di fiducia" che, come si sa, da un lato entra in 

vigore d'urgenza, dall'altro impone la volonta' ministeriale su quella 

parlamentare, pena la caduta del governo. Non possiamo non concordare con gli 

avvocati in quanto al metodo. Non ci sfugge pero' che esso sia giustificato 

dall'esiguita' della maggioranza parlamentare, dalle strategie franco-tiratorie 

dell'ultima ora, dall'iter paralizzante delle leggi ordinarie. Insomma, 

nell'effettuare cambi impopolari, spesso l'uso della decretazione d'urgenza, se 

pur impropria, copre tare procedimentali che renderebbero inoperativa qualunque 

riforma. Ma cio' che ci lascia perplessi e' questo: quando mai gli avvocati si 

sono sollevati con tanta potenza contro lo strumento decreto legge? E, scusate 

l'insinuazione, se avesse sancito l'aumento dei minimi tariffari anziche' la 

loro non obbligatorieta', avrebbero altrettanto polemizzato, fino a farlo 

diventare problema pregiudiziale al dibattito stesso? 

2 - Altro motivo e' costituito dal binomio tra pubblicita' = indegnita'. A 

questo proposito si legge nel documento su indicato, che nella professione 

forense non esistono specializzazioni da dichiarare o far conoscere ai possibili 

utenti. Questa e' una falsita'. Non esistono specializzazioni? Non esistono 

materie privilegiate sul quale maturerebbero le singole esperienze 

professionali? Non esistono avvocati penalisti? Amministrativisti? 

Matrimonialisti? Davvero, questa e' una falsita', contraddetta dal codice 

deontologico che impone all'avvocato, prima di accettare una pratica, di essere 

adeguatamente preparato in merito alla materia in esame. Si scorrano i siti 

internet e si verifichi quanto l'informazione giuridica e' sempre piu' 

settorializzata, se pur in astratto l'avvocato ha gli strumenti per operare in 

tutte le discipline. 

3 - In Inghilterra le tariffe minime obbligatorie sono state abolite. Ebbene, 

secondo alcuni protestanti il modello inglese avrebbe cosi' creato una giustizia 

di classe. Al di la' della anacronistica e un po' feticistica espressione, non 

sapremmo davvero secondo quale percorso logico cio' possa esser affermato. 

Abolire le tariffe minime, semmai, allarga la sfera di coloro che possono 

permettersi un avvocato, sia esso meno caro perche' meno preparato o solo 

perche' meno di esperienza. Forse che oggi gli avvocati italiani, per il solo 

fatto di dover chiedere un minimo stabilito per legge sono piu' preparati di 

quelli inglesi? Piu' esperti? 

4 - Un ultimo argomento, che conferma in parte quanto detto al punto 3: gli 

avvocati temono un aumento di litigiosita' nel Paese. Oltre a sorridere 

maliziosamente della serieta' e gravita' della loro preoccupazione, ci si 

permetta un appunto. Non e' che, oggi come oggi, molti contenziosi sono evitati 

proprio per i costi legali? Quanti avvocati sono costretti a dire: "ci spiace ma 

non ne vale la pena, per i costi, i tempi ecc…" Siamo sicuri che una giustizia 

piu' giusta, nel nostro Paese, oltre che attraverso tempi e procedure piu' 

rapide e snelle, non passi proprio per un'accessibilita' maggiore, oggi spesso 

negata da criteri di antieconomicita'? 

5 - Infine una notazione sulla espressione usata dagli avvocati, "saldi di fine 

stagione", per definire un presunto crollo della "professione" in "servizio" a 

basso costo. Come negare che molte pratiche effettuate in serie dagli studi 

legali siano in effetti un servizio piu' che una prestazione professionale? Ci 

riferiamo ai numerosi decreti ingiuntivi con cui le aziende riscuotono i propri 

crediti ad esempio. Vero che bisogna conoscere la procedura per effettuarli con 

successo, ma quanto di tutto cio' e' riconducibile a professionalita', quanto a 

burocrazia interna alle imprese? 

Speriamo di non aver urtato ulteriormente con queste nostre riflessioni i fregi 

e gli addobbi di una "casta" come certi esponenti dell'avvocatura amano ancora 

definirsi (sigh!), che, se solo comprendesse a pieno il valore e la necessita' 

del proprio buon operato, non temerebbe il giudizio di chi li sceglie, di chi li 

giudica, d'ora in avanti anche in base al mercato. Se avesse invece a cuore, 

come dicono, il cittadino consumatore, rivendicherebbero con orgoglio le proprie 

tariffe personali, le proprie esperienze professionali, senza temere che altri 

(che giudicano evidentemente meno bravi) effettuino prestazioni a minor costi, 

oppure raccontino in liberta' le proprie qualificazioni. 

Una "casta" sicura di se' continuerebbe per la propria via, sicura di esser 

scelta, riconfermata, vincente, Bersani o non Bersani. Ovvio che cosi' non e', 

la loro fragilita' e sfiducia, in se stessi e nel cittadino, ci pare un sintomo 

di una malcelata paura. Paura della liberta'? 

TESTAMENTO BIOLOGICO, DEPOSITATA LA PROPOSTA DI LEGGE DELL'ADUC E 

DELL'ASSOCIAZIONE COSCIONI. IL CONSENSO DELLA PERSONA COME UNICO FONDAMENTO 

GIURIDICO ALLA BASE DELLA LICEITA' DELL'ATTIVITA' MEDICA

E' stata depositata alla Camera dall'on.Donatella Poretti della Rosa nel Pugno, 

una proposta di legge sul cosiddetto testamento biologico. Frutto della 

collaborazione dell'Aduc e dell'"associazione Luca Coscioni per la liberta' di 

ricerca scientifica", porta il nome "Disposizioni in materia di consenso 

informato e di dichiarazioni di volonta' anticipate nei trattamenti sanitari".

La proposta ha fra le sue premesse l'esistenza, nella nostra Costituzione, del 

diritto dell'incapace, come di chiunque altro, a non esser destinatario di 

trattamenti sanitari che non abbia voluto prima che si verificasse la causa di 

incapacita' . E' volta a fornire una guida applicativa sull'esercizio di diritti 

gia' esistenti ma spesso disapplicati nelle prassi mediche e giudiziarie, quali 

il consenso informato e di scelta libera e consapevole sui trattamenti sanitari, 

presenti, futuri ed eventuali. 

La proposta di legge si propone di superare la differenza di trattamento, 

ingiusta e incostituzionale, a cui oggi e' sottoposto un incapace rispetto a chi 

e' in grado di intendere e di volere: infatti, pur se entrambi titolari dei 

medesimi diritti, il primo finisce per sottostare a cio' che e' ritenuto 

opportuno dal medico curante o da altri, senza che la volonta' espressa durante 

la propria vita cosciente sia vincolante per operatori sanitari e familiari. 

Come se l'incapacita' sopravvenuta cancellasse in un istante, oltre che la 

coscienza, anche il diritto all'identita' e al rispetto dei propri principi. Il 

soggetto senziente, invece, accetta o rifiuta ogni trattamento che crede. Alle 

scelte di ognuno, fatte adesso per allora, occorre dare forma giuridica, certa e 

vincolante erga omnes, affinche' non sia ulteriormente equivocabile un diritto 

ad oggi negato. 

Inoltre, si individua nel consenso della persona l'unico fondamento giuridico 

posto alla base della liceita' dell'attivita' medica: non riconosce ad essa 

altra legittimazione se non la volonta' della persona. 

Le cronache giudiziarie e il recente dibattito sulla vicenda di Luana Englaro, 

spingono a proporre un testo che chiarisca in primo luogo la diversa dimensione 

di una incapacita' sopravvenuta, magari come esordio del fine vita, rispetto ad 

una originaria, in cui versa chi non ha mai avuto modo di formulare validamente 

una propria scelta, o perche' da sempre incapace o perche' ancora immaturo. E' 

assurdo -e non ancora chiarito- l'equivoco per il quale, chi perdera' la propria 

capacita' naturale, con le norme attuali finira' per esser giuridicamente 

equiparato a chi non ha mai deciso per se stesso, anche quando abbia preso in 

piena coscienza una decisione. 

Le conseguenze normative di questa assimilazione, in materia di tutela, 

curatela, prototutela e di curatela speciale, oltre a risultare farraginose e 

lente (si pensi ai numerosi e cavillosi gradi di giudizio del caso Englaro), non 

tengono conto del passato di una persona fino a poco prima lucida, capace e 

libera. La volonta' dell'individuo sul proprio fine vita, sui trattamenti a cui 

dovra' essere sottoposto, non dovrebbe essere ignorata o sostituita con volonta' 

altrui, siano esse del medico, dello Stato, delle confessioni religiose, della 

commissione bioetica del momento. 

La proposta consta di 9 articoli. Qui il testo completo della relazione e 

l'articolato: 

http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=150639 

ALBERGHI: PRENOTARE UN 4 STELLE E TROVARE UN 3 STELLE. LE CARATTERISTICHE

Prenotare un albergo a 4 stelle e, una volta arrivati, 

trovare i servizi equivalenti a un 3 stelle? Capita, capita. Che fare? Vediamo. 

Se il nostro turista ha versato un acconto potra' chiedere il doppio della 

caparra e andarsene. E' pero' difficile trovare altra sistemazione, specialmente 

in questo periodo, per cui ci si puo' adattare chiedendo ovviamente uno sconto 

sul prezzo. Sul nostro portale e' disponibile un modulo di richiesta gia' pronto 

(1), basta scaricarlo. Esiste una legge quadro nazionale sul turismo (2) che 

delega pero' alle Regioni una serie di competenze (ahi noi!), in sostanza nel 

sud Italia sono di manica larga. Indicativamente possiamo elencare una serie di 

servizi relativi alla classificazione alberghiera, da una a cinque stelle, fermo 

restando il fatto che le pulizie e la qualita' del cibo devono essere verificate 

e contestate sul posto. 

* Camere: letto comodino, sedia e armadio in tutte le categorie, poltrone e 

telefono con comunicazione esterna nei 4 e 5 stelle. Televisione dal due stelle 

in poi. Aria condizionata in tutta la struttura e regolabile in camera prevista 

solo nei 5 stelle. Cambio biancheria tutti i giorni nei 5 stelle, 3 volte alla 

settimana nei 4 stelle, 2 volte nei 3 stelle, una volta negli 1 e 2 stelle. 

Cambio asciugamani tutti i giorni nei 3, 4 e 5 stelle, tre volte alla settimana 

nei 2 stelle, due volte nella sola stella. Sali da bagno solo nei 5 stelle, 

asciugamano grande e piccolo, sgabello e cestino rifiuti in tutte le stelle. 

Lavatura e stiratura della biancheria degli ospiti solo per i 4 e 5 stelle. 

* Portiere di notte: assicurato solo nei 4 e 5 stelle, su chiamata nelle altre. 

Reception 24 ore con almeno due dipendenti nei 5 stelle, con un dipendente nei 3 

e 4 stelle, 16 ore nelle 1 e 2 stelle. 

* Bar: previsto per 16 ore con personale solo nel 4 e 5 stelle, 12 ore nei 2 e 3 

stelle. 

* Bagagli: trasporto con personale nei 3, 4 e 5 stelle. 

* Lingue estere: 2 negli alberghi a 4 e 5 stelle, 1 nei 2 e 3 stelle. 

(1) http://www.aduc.it/dyn/sosonline/modulistica/modu_mostra.php?Scheda=92283

(2) n.135/2001 

BONUS BEBE'. GLI STRANIERI CHE NE HANNO FRUITO RISCHIANO UN PROCEDIMENTO PENALE. 

URGE UN INTERVENTO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Pochi giorni fa il Consiglio dei Ministri ha annunciato un provvedimento con il 

quale il Ministero dell'Economia rinuncia a chiedere la restituzione dei bonus 

bebe' erroneamente incassati da cittadini extracomunitari. Concordiamo con il 

proposito, ma e' necessario intervenire anche per cancellare le conseguenze 

penali della vicenda, che possono essere ben piu' afflittive per gli stranieri. 

Dai comunicati stampa del Consiglio dei Ministri si apprende che il 

provvedimento si limitera' a condonare le somme, ma nulla e' stato detto sulle 

conseguenze penali che gli stranieri potrebbero subire. Infatti, nel modulo 

presentato alle Poste il richiedente dichiarava di essere cittadino italiano, e 

dunque di avere titolo al bonus, concretizzando cosi' la possibilita' di essere 

perseguito penalmente per i reati di falso ideologico e truffa aggravata ai 

danni dello Stato. Le ricadute di questa svista del Governo potrebbero essere 

pesantissime, anche dal punto di vista economico (solo le eventuali spese 

processuali andrebbero ben oltre 1000 euro!!). Inoltre, un procedimento penale 

per il reato di truffa ai danni dello Stato e' motivo ostativo al rilascio della 

carta di soggiorno, ed una eventuale condanna e' motivo di revoca.

La situazione potrebbe essere sanata con un provvedimento che cancelli gli 

specifici reati di falso ideologico e truffa ai danni dello Stato.

In tal senso abbiamo invitato il ministro di Grazia e Giustizia, Clemente 

Mastella, perche' intervenga.

Ricordiamo che la storia risale all'inizio del 2006, quando nella legge 

finanziaria il Governo stanzio' 1000 euro per i neonati italiani e comunitari. 

La lettera di "invito" del Presidente del Consiglio a ritirare il bonus fu 

spedita per errore a migliaia di famiglie di cittadini stranieri, che si 

presentarono alle Poste per ritirare il bonus, che per errore fu pagato. 

Nei mesi successivi, scoppiato il caso, il ministero dell'Economia ha iniziato a 

richiedere indietro le somme percepite senza averne diritto, e con l'annuncio 

degli ultimi giorni e' stata fatta nuovamente marcia indietro: chi ancora non ha 

restituito il bonus puo' tenerlo. Al solito, e all'italiana, chi si e' 

affrettato a restituire il bonus, e dunque a "rientrare" nella norma dopo 

essersi accorto dell'errore, restera' a bocca asciutta. Chi non si e' curato 

della faccenda, potra' tenere il bonus. 

PROTESTA PANIFICATORI. ANCHE QUESTA CORPORAZIONE AGISCE NEL NOME DEI 

CONSUMATORI… CHE SAREBBERO INVECE PIU' CONTENTI DI SCEGLIERE

I panificatori sono in agitazione per difendere i loro legittimi interessi 

corporativi. Come le altre corporazioni italiane colpite dal decreto Bersani, i 

panificatori hanno scelto come motto della loro battaglia la difesa dei loro 

consumatori. I tassisti hanno bloccano le citta' e aggredito ministri e 

giornalisti per difendere i viaggiatori, gli avvocati hanno scioperato per 

impedire che i loro assistiti siano vittime della logica del libero mercato, i 

farmacisti (escluso Federfarma) per evitare il rischio da ipermedicazione dei 

loro clienti. Ora i panificatori scendono in piazza per difendere il diritto dei 

cittadini a mangiare pane di qualita'. Tutto e sempre nel nome dei consumatori. 

Questa associazione non pretende di rappresentare tutti i consumatori, come 

invece sembrano fare ben piu' degnamente i panificatori, gli avvocati, i 

tassisti ed i farmacisti. Noi siamo convinti che i consumatori siano in grado di 

scegliere il pane di qualita' a seconda dei propri gusti e delle proprie 

disponibilita' finanziarie. Se il pane "made in Taiwan" verra' venduto in 

Italia, il consumatore potra' assaggiarlo e paragonarlo a quello "made in 

Italy", e poi scegliere il migliore. Quello di cui ha bisogno il consumatore e' 

la piu' ampia offerta possibile. Come riesce a scegliere fra automobili, viaggi, 

vestiti che provengono da tutto il mondo, siamo certi –contrariamente ai 

panificatori- che il consumatore riuscira' a farlo anche per il pane. 

La legge che il decreto Bersani e' andato a toccare ha solo impedito che il 

consumatore potesse scegliere, risparmiando ai panificatori le enormi fatiche 

che comportano la competizione ed il libero mercato. E per capirne le 

conseguenze, consigliamo ai panificatori di verificare con i loro occhi quanto 

e' maggiore la qualita' e la varieta' del pane in moltissimi Paesi dove l'arte 

culinaria non e' certamente un vanto nazionale come lo e' da noi. Non a caso ci 

vantiamo di moltissimi prodotti alimentari italiani apprezzati nel mondo…ed il 

pane non e' uno di questi. 

Da consumatori ci auguriamo che i panificatori abbandonino la protesta, si 

rimbocchino le maniche e competano sul mercato senza privilegi. Vinca il pane 

migliore. 

FERROVIE: CHI SI OCCUPA DEGLI UTENTI?

Come si dice a Roma "nun gliene po' frega' de meno", vale a dire che la 

questione non interessa. Stiamo parlando della nomina del presidente delle 

Ferrovie dello Stato, e relative appendici, che vede uno scontro tra diversi 

esponenti politici. Prima la tessera di partito, ovviamente, poi le competenze! 

In questo modo i diritti degli utenti sono l'ultimo pensiero che possa 

attraversare la mente di questo o quel politico di turno. Cosa e' cambiato 

rispetto alla vituperata "prima Repubblica"? Per gli utenti poco o niente: i 

treni hanno le pulci, arrivano in ritardo, sono sporchi, ecc. A proposito di 

sporcizia c'e' voluta una societa' esterna a Trenitalia per verificare che il 

personale addetto alle pulizie non effettuava le.... pulizie. Ma dove vivono i 

vertici delle Ferrovie? 

Si parla di Mauro Moretti alla presidenza e di un "bilanciamento", visto che 

Moretti viene considerato vicino ai Ds, con altra carica attribuita a persona 

contigua alla Margherita. Degli obiettivi da raggiungere non se ne parla, degli 

utenti nemmeno. Giorni fa ha suscitato scalpore la liquidazione milionaria (10 

milioni di euro, pari a circa 20 miliardi di lire) del presidente delle Fs, Elio 

Catania. Suggeriamo un metodo: fissare gli obiettivi e legare gli emolumenti (a 

parte una quota base) della dirigenza al raggiungimento degli stessi. Cosa ne 

dicono i nostri lottizzatori?

Una interpellanza in tal senso e' stata presentata al ministro dei Trasporti 

dalla on. Donatella Poretti della Rosa nel Pugno: 

http://www.aduc.it/dyn/parlamento/docu.php?id=150760 

Lo sciopero dei farmacisti

Vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=150761

LIBERALIZZAZIONI. PERCHE' I TAXISTI VINCONO MA NON I FARMACISTI? SONO PIU' FORTI 

GLI INTERESSI DI BOTTEGA? CHI CI RIMETTE? I CONSUMATORI!!

Nella stagione delle cosiddette liberalizzazioni c'e' piu' di qualcosa che non 

torna nei provvedimenti del Governo. Prendiamo due esempi: i taxisti e i 

farmacisti. 

I primi hanno vinto imponendo il loro stop al timido tentativo di 

liberalizzazione che il decreto Bersani cercava di imporre. Avere qualche auto 

in piu' in circolazione non significa liberalizzazione, ma solo un servizio 

maggiore nell'ambito di un potere corporativo esercitato in concerto da 

associazioni dei taxisti e Comuni. Non a caso, trionfatore nell'accordo 

raggiunto e' stata l'Anci (Associazione nazionale Comuni d'Italia) guidata dal 

Sindaco di Firenze Leonardo Domenici con il Sindaco di Roma. Walter Veltroni, 

come gran cerimoniere. 

I farmacisti invece sono al palo. E crediamo che, nonostante gli scioperi (a 

nostro avviso inutili e dannosi soprattutto a loro stessi) piu' o meno ad 

oltranza che hanno minacciato, non riusciranno a smuovere la situazione. 

Soprattutto perche' non e' chiara la posizione assunta (da Federfarma) contro il 

decreto del Governo, che non e' di negazione della liberalizzazione (com'e' 

invece quella dei taxisti), ma una forma diversa: chiedono che non ci sia 

l'obbligo della presenza del farmacista in negozio, giudicato come un regalo 

alla grande distribuzione che sara' l'unica a potersi permettere una spesa del 

genere, inferendo un colpo ai piccoli esercizi. Posizione che collima con la 

nostra proposta di legge ad oggi firmata da 15 deputati e presentata 

dall'on.Donatella Poretti della Rosa nel Pugno 

(http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887). Ma i farmacisti non 

hanno dietro una potente lobby di potere come i taxisti con l'Anci. I produttori 

di farmaci, che sia in un modo o nell'altro, vendendo essenzialmente alle 

Regioni, non seguono la vicenda piu' di tanto. La professione e' tendenzialmente 

di quelle che vengono chiamate liberali, quindi in teoria poco amica 

dell'attuale maggioranza di Governo. Alle farmacie private si oppongono quelle 

comunali, che non scioperano, e quindi il danno dello sciopero e' limitato. La 

lobby con cui in materia i farmacisti si devono scontrare e' quella della grande 

distribuzione (tipo Coop), legata politicamente all'attuale Governo, e in vita 

grazie a piani del commercio regionali e comunali che, oltre ad essere il 

contrario della liberalizzazione, sono il prodotto di politici della medesima 

area del Governo. 

Questo e' un esempio di quanto accade per quel decreto che era stato salutato da 

piu' parti come il cambio di direzione della nostra politica, con l'intenzione 

di mettere al centro il cittadino-consumatore. A noi sembra che, allo stato, il 

consumatore sia colui che continuera' a pagare per l'affermazione di questa o 

quell'altra corporazione. 

CASE , TASSE E VISCO. DA 500 MILIONI A 28 MILIARDI. CHI HA GUADAGNATO?

Non ci si puo' credere! Puo' il ministero dell'Economia fare errori di calcolo 

prevedendo entrate dall'Iva sugli immobili per 500 milioni di euro quando le 

cifre reali ammontano a 28 miliardi di euro? Eppure e' successo! Parliamo del 

regime Iva nel settore immobiliare che, stando al viceministro all'Economia, 

Vincenzo Visco, registra una evasione non piu' tollerabile. L'Italia e' l'unico 

Paese europeo che assoggetta all'Iva le compravendite di immobili e in questo 

modo si verificano passaggi di proprieta' da una societa' all'altra fino a 

quando non se ne trova una in perdita, et voila', l'Iva scompare, andando a 

rimborso. Pronta la soluzione del viceministro Visco: si passa, con decreto, 

dall'Iva all'imposta di registro, con effetto retroattivo di due anni, il che 

significa che l'Iva rimborsata deve essere restituita al fisco. Valore della 

restituzione per il ministero dell'Economia: 500 milioni di euro; Valore per 

Assoimmobiliare: 28 miliardi di euro. Con questa cifra avremmo risolto i 

problemi del bilancio statale! Nelle settimane scorse la notizia ha creato 

scompiglio nella borsa immobiliare con un crollo di 1,5 miliardi di euro. E ora 

chi risarcisce gli azionisti? Soprattutto sarebbe interessante sapere dal 

viceministro Visco chi sono i responsabili di questo macroscopico abbaglio e 

cosa intende fare. Sarebbe utile saper anche chi ha comprato al ribasso, magari 

sapendo che la norma sarebbe stata corretta. 

Una interpellanza in tal senso e' stata presentata dalla on. Donatella Poretti 

del gruppo Rosa nel Pugno: http://www.aduc.it/dyn/parlamento/docu.php?id=150838

TESTAMENTO BIOLOGICO. IL SENATORE MARINO PARLA BENE E RAZZOLA MALE. IL SUO 

DISEGNO DI LEGGE OFFENDE DIRITTI FONDAMENTALI DELL'INDIVIDUO

Il presidente della commissione Igiene e Sanita' del Senato, Ignazio Marino, ha 

detto che e' utile il coinvolgimento di un medico nella compilazione delle 

dichiarazioni anticipate. 

Siamo d'accordo con Marino che possa essere utile per alcuni, ma il suo disegno 

di legge, se approvato, renderebbe l'intervento del medico obbligatorio nella 

formazione delle dichiarazioni anticipate. E' come se fosse obbligatorio 

l'intervento di un avvocato nella compilazione del testamento per la 

successione, o di un meccanico per riparare un'auto. Utile si', ma obbligatorio 

no. Cosa accade se il medico non condivide cio' che e' scritto nelle 

dichiarazioni anticipate? Puo' rifiutarsi di approvarle? 

Ma questo non e' l'unico punto oscuro del disegno di legge di Marino. Innanzi 

tutto non rende vincolante per il medico la volonta' del paziente, di fatto 

negando il diritto all'autodeterminazione e alla liberta' di scelta terapeutica. 

Fa dei sanitari i giudici ultimi del "migliore interesse" del paziente, anche se 

il loro giudizio contrasta con la volonta' espressa dal paziente. E infine, in 

caso di pericolo di vita, deve essere ignorato il testamento biologico. Ma non 

e' proprio in queste circostanze che dovrebbe valere la volonta' del paziente? 

Essendo espressione della presidenza della commissione, il disegno di legge 

Marino parte come favorito e per questo siamo particolarmente attenti. Ma nel 

nome della liberta' del medico si ostacola quella del paziente di decidere sul 

proprio corpo. 

Se i principi scolpiti nel disegno di legge Marino fossero approvati dalla 

commissione e quindi dal Parlamento, siamo convinti che la Corte Costituzionale 

non potra' non dichiararli incostituzionali, in quanto palesemente in conflitto 

con il diritto all'autodeterminazione e alla liberta' di scelta terapeutica. Per 

conto nostro abbiamo presentato insieme all'associazione Luca Coscioni, e grazie 

all'on Donatella Poretti della Rosa nel Pugno, una proposta di legge 

(http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=150639) che mira al pieno 

rispetto della volonta' dell'individuo e ad una diffusa azione di informazione 

dei cittadini affinche' abbiano gli strumenti per la compilazione delle 

dichiarazioni anticipate. Ne tengano conto i legislatori. 

OVERDOSI. IN AUSTRALIA SE NE OCCUPANO I MEDICI, IN ITALIA I NECROFORI. APPELLO 

AI MINISTRI TURCO E FERRERO PER L'ISTITUZIONE IMMEDIATA DELLE NARCOSALE

Il direttore del Ceis di Firenze, don Giacomo Stinghi, ha affermato oggi che le 

"stanze del buco" non risolvono la questione della dipendenza.

Don Stinghi ha ragione, le stanze del buco non elimineranno la 

tossicodipendenza. Solo un Dio puo' farlo, e probabilmente non lo fara' come non 

lo ha fatto per secoli.

Quello che puo' fare l'istituzione delle stanze del buco e' dare una chance di 

salvare la vita a coloro che ogni giorno muoiono per overdose. Anche oggi, come 

ogni giorno, leggiamo sulle agenzie di stampa di morti da overdose, rinvenuti 

magari dopo ore se non giorni dal decesso. A Sydney gli operatori che da cinque 

anni operano in una di queste famigerate 'stanze del buco' hanno assistito ad 

oltre 1700 casi di overdose. Di questi 1700 tossicodipendenti non ne e' morto 

uno grazie al fatto che si erano bucati davanti ai sanitari che hanno potuto 

soccorrerli immediatamente. In Italia preferiamo che siano i necrofori ad 

occuparsene.

La questione e' molto, molto semplice: la medicina puo' salvare la vita al 

tossicodipendente, basta dargliene la possibilita'.

Ai ministri della Salute Livia Turco e a quello della Solidarieta' sociale Paolo 

Ferrero rivolgiamo una richiesta urgente: vista l'estate gia' arrivata e il 

diffondersi di morti per overdose proprio in questa stagione, e trattandosi di 

una vera e propria emergenza sociale e sanitaria, diano indicazioni ai singoli 

Comuni su come istituire da subito dei centri di autosomministrazione di droga 

sotto supervisione medica.

ACCORDO GOVERNO-FARMACISTI. MA PERCHE' TANTA CONFUSIONE? LA POLITICA E 

L'ECONOMIA SONO ALTRO DAGLI INTERESSI DEI CONSUMATORI?

Ora che e' siglato l'accordo tra Governo e associazione dei farmacisti viene 

spontanea una domanda: a cosa e' servita tutta questa confusione dello sciopero 

dei farmacisti? La risposta e' una sola: a ribadire la concertazione, cioe' che 

le decisioni, l'esecutivo e il Parlamento, le devono prendere di concerto con le 

categorie interessate, altrimenti queste ultime mettono a ferro e fuoco il 

Paese. 

Durante lo sciopero dei farmacisti le posizioni in gioco erano apparse 

molteplici. Tra chi manifestava la propria contrarieta' a qualunque 

liberalizzazione delle vendite dei farmaci da banco fuori delle farmacie, fino 

alla Federfarma che riteneva troppo tiepida la liberalizzazione del Governo, 

spingendosi a ritenere valida la nostra proposta di legge 

(http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887) che prevede la vendita 

senza la presenza del farmacista. Un guazzabuglio che alla fin fine si e' 

manifestato per quello che era fin dall'inizio: una rivendicazione corporativa; 

di una corporazione che ha capito fin dall'inizio che non aveva chance di 

impedire la riforma del Governo (foss'anche perche' si trattava 

dell'allineamento a quanto gia' accade in mezzo mondo), ma che ha voluto 

cogliere l'occasione per affermare il suo potere in materia.

Un gioco delle parti che e' costato molto allo Stato e ai cittadini. Da una 

parte la mobilitazione delle forze dell'ordine per impedire che la situazione 

degenerasse ai livelli di incivilta' dei taxisti, Dall'altra i 

cittadini-consumatori che hanno dovuto subire i disagi per lo sciopero. 

Ognuno ne tragga le conseguenze che ritiene piu' opportune. Ma resta, di fatto, 

che la politica e l'economia non hanno giocato un ruolo amico e favorevole verso 

il cittadino, ma sono state solo lo strumento di potere per affermare lo stesso 

a danno dei consumatori.

Sara' cosi', crediamo, per tutte le altre categorie che, in un modo o 

nell'altro, stanno protestando contro le cosiddette liberalizzazioni, a partire, 

soprattutto, dagli avvocati, che si sono assunti la responsabilita' di aver 

fatto saltare migliaia di processi, creando difficolta' non tanto a quello Stato 

che sarebbe il loro interlocutore, ma a chi aspettava un processo agognato da 

anni. 

MA QUANTO CONSUMANO LE FAMIGLIE? I DATI POCO AFFIDABILI DELL'ISTAT

Secondo le conclusioni tratte dall'Istat sui consumi delle famiglie italiane nel 

2005, la spesa media mensile per famiglia e' pari, in valori correnti, a 2.398 

euro. Si tratta di circa 17 euro in piu' rispetto all’anno precedente (+0,7%). 

Che bello, verrebbe da dire, ho goduto un po' di piu' i miei soldi!!! Infatti, a 

quanto pare sempre dalle analisi dei dati raccolti dall'Istituto statistico del 

Governo, le famiglie italiane hanno mangiato di piu' e/o meglio (la spesa per 

generi alimentari e bevande si attesta su un livello di poco superiore all'anno 

precedente - 456 euro contro 453) ed anche come altri prodotti non ho peggiorato 

la mia situazione (i consumi per generi alimentari passano tra il 2004 e il 2005 

da 1.928 euro mensili a 1.941 euro). 

Vediamo perche' questi dati sono poco affidabili.

Al Nord si spende piu' che non al Sud ... (gia' ma il potere d'acquisto e il 

costo della vita media mica e' uguale!) e i liberi professionisti consumano di 

piu' degli impiegati (gia' ma sono inclusi pasto di mezzogiorno e i primi a 

differenza dei secondi non hanno mensa e trasporti con navette aziendali ne' 

agevolazioni su mezzi pubblici e -immagino- anche cancelleria e prodotti 

utilizzati in ufficio). La chicca e' la spesa per la casa! Noi spendiamo in 

famiglia sempre piu'. Praticamente viviamo in regge .. gia' peccato che aumenti 

negli affitti e nelle tasse sugli immobili (es. ICI) nonche' nelle bollette di 

luce e gas portino via una fetta sempre maggiore dello "spendibile" delle 

famiglie. Inoltre, nei dati Istat con ci sono indicazioni degli ammortamenti per 

i proprietari di case cosi' come delle eventuali svalutazioni (che sono costi 

quindi spese) di alcune aree nelle grandi citta' e le tasse invece sulle 

rivalutazioni degli immobili iscritte per legge al catasto periodicamente. 

Infine l'inflazione: l'aumento nei consumi e' dello 0,7% ma dove e' stata 

stornata questa inflazione (che era ben oltre il doppio...)? 

Ci si consenta di avere piu' di un dubbio che, con questi dati, si possano 

proporre ed approvare politiche che rispondano alle esigenze economiche dei 

cittadini. 

VOLO CANCELLATO. I DIRITTI DEL PASSEGGERO

Sara' capitato che si arrivi di corsa all'aeroporto e non trovare l'aereo 

perche' il volo e' stato cancellato (si veda quello che sta succedendo a Milano 

in questi giorni). In questo caso come e' tutelato il passeggero? Diciamo subito 

che nel caso la responsabilita' non sia della compagnia, aerea (che dovra' 

dimostrarlo), nessuno indennizzo e' dovuto al passeggero. 

Al di la' dei caso sopramenzionato, il viaggiatore ha diritto ad una serie di 

prestazioni e rimborsi previsti per l'overbooking aerea (1). Per i voli 

cancellati sono previsti a titolo di compensazione: 

a) 250 euro per tutte le tratte aeree inferiori o pari a 1500 km; 

b) 400 euro per tutte le tratte aeree intracomunitarie superiori a 1500 km e per 

tutte le altre tratte comprese tra 1500 e 3500 km; 

c) 600 euro per le tratte aeree che non rientrano nelle lettere a) o b). La 

compensazione pecuniaria e' pagata in contanti, mediante trasferimento bancario 

elettronico, con versamenti o assegni bancari, o, previo accordo firmato dal 

passeggero, con buoni di viaggio e/o altri servizi. 

Al passeggero e' offerta la scelta tra: 

a) il rimborso entro sette giorni del prezzo pieno del biglietto; 

b) l'imbarco su un volo alternativo verso la destinazione finale; 

Il passeggero ha diritto a titolo gratuito: 

a) a pasti e bevande in congrua relazione alla durata dell'attesa; 

b) alla sistemazione in albergo: qualora siano necessari uno o piu' 

pernottamenti, o qualora sia necessario un ulteriore soggiorno; 

c) al trasporto tra l'aeroporto e il luogo di sistemazione (albergo o altro); 

d) ad effettuare a titolo gratuito due telefonate o messaggi via telex, fax o 

posta elettronica. 

Il vettore aereo operativo provvede affinche' nella zona di registrazione sia 

affisso, in modo chiaramente visibile e leggibile per i passeggeri, un avviso 

contenente il seguente testo: "In caso di negato imbarco o di volo cancellato o 

ritardato di almeno due ore, rivolgersi al banco di accettazione o alla porta di 

imbarco per ottenere il testo che enumera i diritti del passeggero, in 

particolare in materia di compensazione pecuniaria e di assistenza".

(1) vedi scheda di approfondimento all'indirizzo: 

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=79897 

FARMACISTI & FARMACIE… BOTTEGAI & DINTORNI… LA PROVA DELLA TINTURA DI JODIO

Che questo Belpaese fosse quello dei massoni e delle corporazioni lo si sa, fa 

ormai parte della cultura genica dell'italiano medio. Il Governo Prodi sta dando 

prova di voler abbattere quei privilegi che sono il danno economico e culturale 

di questo Paese, uno scacco dopo la prova di cinque anni di Governo che si 

diceva Liberale e Liberista. 

Lo sciopero dei farmacisti e' stato una difesa estrema di una categoria con 

privilegi enormi. A parte la durata e i non preavvisi degli scioperi che non 

rispettano la lettera della legge in materia di scioperi, vorremmo che i 

farmacisti ci spiegassero perche' un consumatore non debba ritrovarsi altri 

punti vendita o meglio capillarizzare i punti vendita, anche quelli con la 

presenza dei farmacisti. 

Non v'e' ragione di non dover pensare che questo Paese Carbonaro fa fatica a 

crescere e migliorarsi in una prospettiva di ampio respiro europeo. 

Consigliamo ai consumatori di rivolgere regolare querela alle varie procure 

della Repubblica qualora il servizio di una farmacia venga interrotto. 

E ricordiamo la cosa piu' importante: una farmacia non e un esercizio privato e 

basta, non e' una bottega (anche se ormai il farmacista e' puro bottegaio). ma 

svolge una funzione importante nella catena della sanita' pubblica, essendo 

concessionaria per la vendita dei farmaci. 

Per capire meglio con chi abbiamo a che fare, ecco un altro consiglio: recatevi 

dal farmacista e chiedetegli di prepararvi la ”Tintura di Jodio”. Se vi da' 

quella confezionata opponetevi e con forza riferite che desiderate che vi venga 

preparata da lui farmacista. Molto probabilmente vi stupirete che non avra' a 

disposizione i mezzi per ottemperare alla vostra richiesta. Prova che i 

farmacisti, concessionari privilegiati, sono poco piu' che bottegai 

privilegiati. 

La nostra iniziativa, con la petizione (http://www.aduc.it/dyn/farmaci) e con la 

proposta di legge per la libera vendita dei farmaci da banco 

(http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887), tende proprio ad 

abbattere questi privilegi e mettere la aalute nelle mani del cittadino. 

CANONE/TASSA RAI. CAMBIANO I GOVERNI MA RESTA IMPERTERRITO?

La Direzione Amministrazione Abbonamenti della Rai ha fatto conoscere la 

situazione 2005 del pagamento della tassa di possesso di un apparecchio atto a 

ricevere trasmissioni televisive, quella che, anche nel nome della direzione 

stessa, viene chiamato abbonamento o canone, ingannando i contribuenti. La 

percentuale media delle famiglie che pagano questa tassa e' del 72,57%; in 

valori assoluti si tratta di 16 milioni e 234 mila famiglie a fronte di 22 

milioni e 370 mila famiglie rilevate dall'Istat. 

A differenza degli anni passati, la Direzione fa rilevare che le famiglie che 

mancano all'appello (il 27,43%) non sono da considerare tutte evasori, perche' 

non necessariamente ad una famiglia corrisponde il possesso di un apparecchio 

tv. Un passo avanti nell'uso della razionalita'? No, solo fumo negli occhi, 

perche' l'evidenza non fa parte della logica che sovrintende a questo ambito, 

per diversi motivi:

1- si continua a chiamarlo canone e/o abbonamento, quando invece si tratta di 

una tassa di possesso. Quando rispondiamo alle numerose richieste che ci vengono 

fatte di chiarimento (vedi rubrica "Cara Aduc" sul nostro sito Internet), siamo 

molto imbarazzati nel dover ricordare che secondo la nostra Corte 

Costituzionale, nonche' secondo l'Autorita' delle Comunicazioni e anche secondo 

l'Antitrust, il significato etimologico di parole quale canone e abbonamento non 

e' piu' tale quando si va a parlare di Rai; per cui continua l'inganno 

dell'Erario e lo stupore dei contribuenti quando si chiedono perche' devono 

pagare un canone di qualcosa di cui non usufruiscono. 

2- nonostante l'affermazione che il binomio residenza anagrafica/possesso di una 

tv viene riconosciuto non piu' come tale, la Rai continua ad inviare a casa di 

ogni persona che cambia la residenza una lettera che definire minacciosa e' solo 

per essere gentili, in cui si da' per scontato che il ricevente possieda un 

televisore e, soprattutto, che sia un evasore. 

Quindi niente di nuovo anche quest'anno.

E ci si consenta di credere che niente di nuovo ci sara' da aspettarsi da questo 

nuovo Governo rispetto a quello dell'anno scorso. Nel vecchio governo c'era chi, 

prima di farne parte, sosteneva l'abolizione del canone/tassa (Lega, An), ma poi 

si e' accomodato tranquillamente sulle poltrone Rai che gli venivano messe a 

disposizione. Nel Governo attuale ci sono, anche se di parte opposta, 

altrettante forze politiche che hanno nel loro programma questo abolizione (per 

esempio Rosa nel Pugno). Siamo qui ad aspettare che non facciano come gli altri. 

E lo facciamo continuando la nostra iniziativa con la petizione con cui 

chiediamo l'abolizione del canone: http://www.aduc.it/dyn/rai 

REVISIONE LINEE GUIDA LEGGE PROCREAZIONE ASSISTITA. PRIMO PASSO PER LA SUA 

MODIFICA?

Dichiarazione dell'on. Donatella Poretti, deputata della Rosa nel Pugno

Mi auguro che l'incarico a Maura Cossutta di revisionare le linee guida della 

legge 40 sulla fecondazione assistita e sulla ricerca con le staminali possa 

risultare presto in una qualche limitazione dei danni provocati da questa legge. 

Nel contempo mi auguro che sia il primo passo per una profonda revisione che 

allinei la normativa italiana a quella di altri Paesi quali la Gran Bretagna e 

la Spagna. Un recente provvedimento del Consiglio di competitivita' dell'Ue 

prevede il finanziamento alle ricerche sulle staminali embrionali gia' 

esistenti: e' stato presentato come una vittoria della capacita' di mediazione 

del nostro ministro Fabio Mussi, ma se cambiando la legge 40 si potesse 

utilizzare anche in Italia, forse si darebbe un senso pratico e scientifico alla 

diplomazia. 

A chi minaccia guerre in difesa del voto referendario, consiglio un rigoroso 

silenzio di clausura. La scelta di invitare all'astensione e' un'arma a doppio 

taglio. La mancanza del quorum ha impedito l'abrogazione della legge, ma non ha 

sancito la sua immodificabilita'. Dopo anni in cui i referendum si effettuano 

alla fine di giugno per incoraggiare l'astensione, e dopo che la gran parte 

delle forze politiche ha ripetutamente invitato i suoi elettori a non recarsi 

alle urne, non e' possibile distinguere fra l'astensionismo del "no" e quello 

del "non me ne frega niente". Non lo e' costituzionalmente e non lo e' 

praticamente. 

E sempre ai sostenitori dell'astensione vorrei ricordare che anche nel caso in 

cui ci fosse stata la vittoria del no, quel voto non puo' essere vincolante per 

piu' di cinque anni. 

Quindi, un augurio di buon lavoro a Maura Cossutta. 

-------------------------------------------

LA SCHEDA PRATICA

S.O.S. CALL CENTER. NORME PER L'USO… E PER NON ARRABBIARSI

Ormai sono ovunque: nella telefonia, nelle assicurazioni, nei servizi di 

somministrazione del gas, dell'acqua, della luce, nei contratti di abbonamento 

televisivi, compagnie di trasporto aeree, perfino le amministrazioni pubbliche 

li usano…i numeri verdi.

Ma quante volte non riusciamo a contattare l'operatore desiderato? Quante volte 

si ascoltano interminabili messaggi vocali, senza che il nostro problema venga 

risolto o preso in considerazione? 

E soprattutto, quante volte capita di accordarsi con la voce che gentilmente ci 

rispende “Buongiorno, mi chiamo xxx, posso aiutarla” e poi, o non cambia nulla, 

o addirittura mi viene detto fischi per fiaschi!? 

Quante arrabbiature…molte, pero', del tutto inutili! Ecco alcuni consigli per 

evitare perdite di tempo, spesso costose (i numeri spesso sono a pagamento) e 

mal di fegato evitabili.

A cosa serve e a cosa non serve il call center

Prima di affidarsi esclusivamente al numero che vi hanno dato per risolvere il 

vostro problema o per fare una certa operazione, considerate che: 1. Il call 

center e' un ausiliario della vostra controparte (di tim, di telecom, di 

infostrada ecc…), dunque non vi dovete affidare ad esso come se fosse un terzo 

estraneo che vi da' il consiglio giusto; 

2. Il cosiddetto"servizio clienti", anche nel caso funzioni, e' solo un aiuto 

che migliora l'esecuzione di un contratto, ma non si sostituisce ad esso. Prima 

di fare qualunque operazione, occorre leggere bene quali siano le conseguenze 

legali ed economiche scritte sulle condizioni generali del contratto; 

3. Solo se, nelle condizioni generali di contratto, il call center e' 

individuato fra i mezzi attraverso i quali poter effettuare un'operazione, 

allora potra' avere valore legale; 

4. Tenete sempre a mente la difficolta' probatoria a cui da' luogo una 

telefonata, piuttosto che una lettera raccomandata; 

5. Se, quindi, dovete reclamare un disservizio, chiedere un rimborso, intimare 

qualcosa, non andra' fatto tramite il call center, ma attraverso la regolare 

messa in mora con raccomandata a. r., l'unica ad avere valore legale certo:

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=111051

Perche' puo' essere pericoloso il call center

E' frequente che gli operatori telefonici, ad esempio, si avvalgano del telefono 

per concludere contratti o servizi ad essi aggiuntivi. A volte gli utenti stessi 

chiamano il call center dopo una pubblicita', a volte vengono contattati 

direttamente per promozioni varie. Il cliente, ascolta le condizioni che gli 

elenca la voce in cornetta e dice di si'. 

Questo si', molto spesso, senza neppur averne chiaro l'oggetto, diventa un 

contratto.

Infatti i contratti si possono per legge concludere in vari modi, non solo per 

iscritto, ma anche per mera esecuzione delle prestazioni: cioe', basta che vi 

attivino il servizio e il contratto e' concluso! 

A volte il telefonista dice che arriveranno per posta le condizioni generali del 

contratto da sottoscrivere, ma spesso e' gia' tardi, si leggeranno dopo le 

condizioni di quel maledetto si'. 

Altro pericolo telefonico e' quello di dar retta alle voci dei vari servizi 

clienti, che spesso sbagliano o omettono di riferire con esattezza i contenuti 

del contratto. 

In caso di problemi o controversie, il cliente difficilmente potra' dimostrare 

in futuro l'informazione o la disinformazione che ha subito, anche perche' 

eventuali registrazioni fai da te, non hanno alcun valore legale. Se l'operatore 

afferma di registrare, cosa ne sappiamo noi, in realta'? 

Come difendersi 

Occorre pensare al peggio ed esser preparati a dar prova di quello che accade 

durante tutto il rapporto con queste grandi compagnie. In questa prospettiva, 

usiamo il call center, senza che ci si ritorca contro. 

1. Ascolta… e credi pochissimo, diceva un detto latino. Non prendere mai per oro 

colato quello che viene riferito e prima di dire si', pretendere l'invio scritto 

delle condizioni generali del contratto. 

2. Concludere solo contratti scritti, previa attenta e meticolosa lettura; 

3. In caso di promozioni, non fidarsi delle voci, ma verificare che la 

pubblicita' corrisponda all'effettivo servizio offerto, leggendo le condizioni 

generali del contratto. 

4. Tener bene a mente le norme sul diritto di recesso e i loro termini

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=133666

5. Ogni bega con la controparte va risolta tramite raccomandate a.r. di messa in 

mora e non affidarsi alle procedure che suggeriscono al call center (fax, e mail 

ecc…) a meno che non sia previsto espressamente nel contratto stesso.

6. Anche le modifiche che hanno rilievo nell'esecuzione del contratto, come ad 

esempio il cambio di residenza o domicilio per ricevere bollette, conviene 

eseguirlo con raccomandata a.r., e conservare la ricevuta che attestera' la 

nostra correttezza, salvo mezzi alternativi espressamente previsti nel contratto 

(fax, mail). 

7. Se proprio non si riesce ad attivare altrimenti un servizio desiderato, ci si 

puo' appostare al telefono con il viva voce e due testimoni (meglio se estranei) 

che ascoltano la conversazione e che un domani possano eventualmente riferire al 

giudice di pace l'accaduto. 

(Claudia Moretti)

-------------------------------------------

LA PULCE NELL'ORECCHIO

Articoli e riflessioni con il preciso scopo di mettere il dubbio -con 

l'informazione- sulla solidita' di diffuse certezze o distrazioni sui nostri 

consumi o sui servizi di cui usufruiamo

IN LODE DI UNA PERSONA COMUNE. OVVERO: LA LEGGENDA DELLA NASCITA DEL TAO TE 

CHING (IN UNA POESIA DI BERTOLT BRECHT)

Il Tao Te Ching mi piace. Molto. E non mi spaventano le traduzioni diverse, in 

certi punti persino antitetiche, che leggo nelle numerose edizioni che ho 

consultato, anzi, le considero una ricchezza e un invito ad andare personalmente 

piu' a fondo, al di la' delle apparenze. Del resto, sono proprio gli studiosi 

competenti i primi a dire che questo testo mantiene comunque un che di 

enigmatico, anche per la peculiarita' della lingua cinese, e cio' giustifica le 

differenze interpretative proprio all'interno di un approccio corretto al testo.

Vi sono pero' molti passi in cui l'accordo e' pressoche' universale, e questo e' 

il caso, per es., di uno dei punti chiave, che propongo qui nella versione di 

Augusto Vitale, alla quale ho gia' fatto riferimento negli auguri di capodanno 

2006 (http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php?id=132031).

"Niente al mondo e' piu' cedevole e debole dell'acqua, 

ma nel lanciarsi contro cio' che e' duro e forte, nulla puo' 

superarla; 

perche' nulla riesce a mutarla. 

Per questo il molle vince il duro, 

il debole vince il forte…". (cap. XLIII [LXXVIII]) 

Questi versi sono al centro (strofa 5) della narrazione poetica, che il poeta 

tedesco Bertolt Brecht fa della nascita del Tao Te Ching, riprendendo peraltro 

una leggenda che e' gia' presente nella prima biografia di LAO TZE a noi nota 

(circa 100 a.e.v.). Questa composizione di Brecht riprende in certo qual modo il 

tema delle Domande di un operaio che legge 

(http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php?id=148442). Infatti, accanto alla 

figura del saggio, che e' grande davvero per la sapienza che porta in se', il 

poeta mette esplicitamente in risalto, come indispensabile, anche quella della 

persona comune, cioe' il povero e affannato doganiere, senza scarpe e con la 

giubba rattoppata (il motivo e' detto alla fine della poesia). 

Ho cercato dunque di rendere qui rispettosamente in italiano questa bella poesia 

che Bertolt Brecht compose nel 1938 quando era esule in Danimarca: 

"BERTOLT BRECHT

Leggenda della nascita del Tao Te Ching sulla via dell'emigrazione di Lao Tze

1

A settant'anni vecchio e pien d'acciacchi

Di riposare urgenza ebbe il Maestro. 

Essendo la bonta' indebolita nel paese alquanto 

E la cattiveria riprendendo tono

Egli il calzare cinse. 

2

E mise il necessario insieme: 

Poco. Eppur qualcosa si'. 

La pipa che la sera sempre fumava 

E il libriccino che sempre leggeva. 

Pan bianco, pure un po', cosi' a occhio. 

3

Per una volta ancor la valle si godette per obliarla poi

Quando la strada imbocco' della montagna. 

E il suo bue la fresca erba ruminando

Si godeva, portando sulla groppa il vecchio. 

Abbastanza veloce, infatti, a lui sembrava. 

4

Ma tra rocce e dirupi al quarto giorno

Un doganier la strada gli ha sbarrato: 

"Da sdoganar valori avete?" - "Niente di niente".

E il garzone che guidava il bue

Aggiunse "Ha insegnato".

E cosi' anche questo fu dichiarato. 

5

E l'uomo gioviale fattosi d'un tratto 

Ancora chiese: "E qualcosa n'ha ricavato?". 

Parlo' il garzone: "Che la molle acqua scorrendo

Col tempo sulla potente pietra la vince. 

Lo capisci, cio' che e' duro soccombe".

6

Per non perder del giorno l'ultima luce

Torna il garzone a pungolare il bue. 

E i tre gia' dietro un pino scuro scomparendo, 

Si riscosse all'improvviso il nostro uomo

E grido' "Ehi tu! Ferma, fermati un po'! 

7

"Cos'e' dell'acqua questa storia, vecchio?" Il vecchio si fermo': "Che 

t'interessa, forse?". 

L'uomo parlo': "Solo un doganiere io sono

Ma chi la vince su chi, questo interessa anche me. 

Se tu lo sai, allora dillo! 

8

Scrivimelo! Al ragazzo dettalo! 

Una cosa cosi' non si puo' portar via con se'. 

C'e' della carta, qui da noi, e inchiostro. 

E pure da cenare; perche' la' di casa io sto. 

Allora, su, che ne dici? 

9

Giro' il vecchio il capo, l'uomo 

A guardare: giubba rattoppata. Niente scarpe. 

E un'unica ruga la sua fronte. 

Ah, non era un vincitor chi gli veniva incontro. 

Ed egli mormoro': "Anche tu?". 

10

Per respingere una gentil richiesta

Troppo vecchio era, come appariva, il vecchio. 

Perche' a voce alta disse: "Quelli che chiedono

Meritano risposta". Parlo' il garzone: "Si sta facendo freddo".

"Bene, una piccola sosta".

11

E dal suo bue il saggio discese. 

Per sette giorni scrissero in due. 

E da mangiare portava il doganiere (e per tutto quel tempo

Coi contrabbandieri solo a bassa voce imprecando ando'). 

E poi fu l'ora. 

12

Al doganiere consegno' il garzone 

Ottantuno sentenze una mattina. 

E ringraziando d'un piccol dono pel viaggio, 

Svoltaron tra le rocce dietro quel pino. 

E or su, dite: esser si puo' piu' di cosi' gentili? 

13

Ma non solo al saggio l'elogio rivolgiamo, 

Il cui nome sul libro bella mostra fa! 

Perche' al saggio la sua saggezza proprio strappata va. 

E dunque anche al doganiere grazie rendiamo: 

E' lui che al saggio reclamata l'ha".

(a cura di Annapaola Laldi)

NOTA

Il testo in lingua tedesca e' qui:

http://www.aduc.it/dyn/documenti/allegati/pulce/BRECHT_TAOTEKING.doc

Bertolt Brecht nacque ad Augusta (Augsburg) nel 1898 e mori' a Berlino Est nel 

1956. Durante il periodo nazista fu esule in Danimarca, Finlandia, Svezia, e 

infine negli Stati Uniti. Finita la seconda guerra mondiale si stabili' a 

Berlino Est, pur non avendo facili rapporti con la Repubblica democratica 

tedesca. Forse oggi e' piu' conosciuto come drammaturgo che come poeta, ad 

esempio, per l'Opera da tre soldi musicata da Kurt Weil, Galileo Galilei, Madre 

Coraggio, ecc. 

Tao Te Ching: Alcune notizie sul Tao Te Ching si trovano nella nota alla "Pulce 

nell'orecchio" del 1.1.2006 

(http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php?id=132031).

Il primo storico ad aver parlato di Lao Tze risulta essere Szu-ma Ch'ien nelle 

"Memorie di uno storico" (Shih chi), scritte intorno al 100 a.e.v.. Egli 

fornisce anche il nome del doganiere, che sarebbe: Yin Hsi. 

(N.B.: i termini cinesi sono proposti nella grafia tradizionale, perche' con 

quella nuova non mi ci ritrovo).

La citazione dei versi all'inizio e' tratta da: Te Tao Ching -Il libro della 

Virtu' della Via (Interpretazione del testo e commento di Augusto Vitale), 

Moretti & Vitali, Bergamo 2004, p. 109, (www.morettievitali.it). 

-------------------------------------------

MEDICARE?

Politiche della salute. Informazione, dubbi sul mondo scientifico e sui problemi 

globali

La Circoncisione, tra simbolismi e realta'

Dal latino "circum" (intorno) e "caedere" (tagliare) 

Il Papiro di Ebers riportava gia' in quei tempi antichissimi, oltre 1000 anni 

prima di Cristo, le varie tecniche chirurgiche di esecuzione. Nel 1862 il Papiro 

fu reperito da un famoso archeologo, il tedesco Georg Moritz Ebers (1837-1898). 

Nel testo si davano dettagliate istruzioni circa la tecnica di esecuzione 

chirurgica. Ad esempio vi si spiegava come arrestare l'emorragia del prepuzio 

applicando i medicinali dell'epoca, tutt'altro che meno efficaci di quelli 

potenti di oggi, una mistura di "miele e polvere d'osso".

Da considerare che, a tutt'oggi, i chirurghi nei reparti di piccola chirurgia 

usano applicare miele e/o pappa reale in certe forme di ferite resistenti 

all'antibioticoterapia, soprattutto nei Paesi Orientali, ove molte conoscenze di 

Medicina Tradizionale si affiancano a quella tecnologica. 

Significative espressioni del passaggio archeologico e storico della 

circoncisione, si trovano oggi presso il Museo del Cairo in una statua di un 

Faraone che fu studiata da Ernst Desnos nel 1914. Non e' mai stato chiaro se 

tale pratica chirurgica fosse misura igienica/sanitaria o rito religioso. 

Tuttavia, aveva pur sempre qualche angolo in qualche credenza, tanto che nei 

primi periodi, fu riservata soltanto ai sacerdoti. Solo successivamente fu 

osservato nei circoncisi una minore incidenza, se non una assenza, di infezioni 

da balanopostiti. Pertanto tale pratica chirurgica si estese a tutta la 

popolazione. 

Ancora oggi, dopo 3 millenni, l'intuizione dei medici dell'epoca e' da 

considerare esatta. 

Recentemente, alcuni studi hanno dato vita a pubblicazioni mediche che 

riferiscono una minore incidenza di infezioni da HIV nei soggetti circoncisi. A 

quell'epoca, tutto cio' fece scattare misure igieniche e sanitarie, 

probabilmente simili a quanto avvenne per la SARS qualche anno fa, e 

recentemente per l'Influenza dei Polli. 

Le misure igieniche e la politica sanitaria ponevano obblighi ai viaggiatori 

provenienti da fuori i confini del Paese, qualora intendessero solcare quelli 

dell'Egitto. Gli obblighi erano di sottoporsi all'intervento chirurgico della 

circoncisione. Non risparmiate le autorita' del tempo. 

Cosi' anche il famoso scienziato dell'epoca: Pitagora. Egli desiderando recarsi 

in terra di Egitto per studiarne le piramidi e altre bellezze archeologiche, fu 

costretto a sottoporsi all'intervento. 

La circoncisione era nota anche ai Caldei sulle montagne dell'Armenia e del 

Kurdistan. Alcune tavolette, oggi esposte al British Museum di Londra, 

documentano tale procedura igienica e sanitaria. Sono fatte risalire a 1600 anni 

prima di Cristo, ed erano state custodite e collezionate dal Re Assurbanipal 

(668-626). 

I popoli ebraici antichi alla circoncisione davano un significato pienamente 

religioso. Odiernamente tale popolo osserva tale procedura anche per motivi 

igienici e sanitari. 

Anche Maometto, il profeta dei musulmani, fu circonciso, in quanto arabi e gli 

antichi fenici ne avevano appreso la tecnica dagli egizi. Inoltre, gli stessi 

arabi la praticavano a tutte le popolazioni conquistate quale segno distintivo 

di etica musulmana. La circoncisione araba si distingueva per rito e cronologia, 

perche' effettuata a 13 anni di eta'. 

La diffusissima pratica ci fu anche nella grande splendente cultura Ellenica e 

nella Roma antica. 

E' divertente osservare come la storia presenta le sue grottesche formule dei 

corsi e ricorsi. 

Anche a quell'epoca, molti si guadagnavano da vivere arraggiandosi, e taluni per 

sbarcare il lunario si inventavano chirurghi. Non erano che ciarlatani. Questo 

creava non pochi problemi alla societa' del tempo, mancando una rete di 

protezione e di identificazione degli stessi. 

Nei testi di Celso si narra di giovani resi invalidi da un intervento poco 

ortodosso e che venivano derisi nelle palestre, luogo di incontro e di 

competizione giovanile. 

Anche i popoli sud-americani dell'era pre-colombiana davano grande importanza 

alla fecondita' ed alla circoncisione, applicando inoltre il rito della 

deflorazione delle bambine, in un significato di preparazione ad una prospera e 

feconda attivita' sessuale. Tutto questo fu sommerso nell'epoca post-colombiana, 

e dai presagi prevaricatori della concezione cattolica su quei popoli 

evangelizzati con il sangue e la forza. 

Odiernamente e' praticata di routine dal popolo Ebraico ed Arabo, ma anche dai 

Paesi anglofoni, come gli Stati Uniti e l'Australia. E' probabile, che questa 

pratica nei Paesi anglofoni servisse un tempo per minimizzare i rischi di una 

infezione di massa, avendo questi Paesi una tradizione pionieristica. 

Interessanti sono gli aspetti antropologici e culturali della religione 

cattolica circa la circoncisione. 

Il culto cattolico fu talmente oscurantista da sommergere, annegare, negare, 

nascondere, dimenticare, nel corso dei secoli, elementi del corpo dell'uomo, 

quali i genitali. Venne oscurata non solo la corporalita' ed il significato 

reale e simbolico dei genitali di ambosessi, altresi' le estremita', quali i 

piedi e le mani. 

La storia recente ricorda che, negli anni dell'Italia del dopo guerra, 

l'evangelizzazione era profusa. Nei licei, ad esempio, gestiti e finanziati dal 

Vaticano, era impossibile poter mostrare le caviglie, e le maniche dovevano 

essere sufficientemente lunghe a raggiungere i tre quarti delle falangi delle 

dita. Le insegnanti erano spesso le stesse suore, o i preti, con una gestione 

dell'ordine sovente oscurantista. 

Essendo storia molto recente, siamo riusciti a consultare, intervistare, 

documentarci sui fatti. 

Emblematico e' il ricordo dei gravosi cartelloni che sovente erano appesi 

all'ingresso di tali scuole, un grande sole con al centro la scritta: "I 

pantaloni nelle donne sono un obbrobrio al cospetto di Dio".

La verita', la corporalita' distinta e separata dall'anima, i valori ed i 

simboli della fecondita', le identita' nella quale l'uomo si e' sempre 

identificato (quelli di Madre Natura), furono da sempre motivo di culto in 

qualsiasi cultura, rito, credenza, religione, in ogni angolo del mondo. Anche in 

quelle religioni dimostratesi severamente oscurantiste come la musulmana. La 

religione cattolica si e' distinta anche in questo. 

Bibbia e Circoncisione. Genesi, 34 ed Esodo 4 e 25. 

(Giuseppe Parisi)

-------------------------------------------

MACROMICRO ECONOMIA

Della macro... della micro... della nostra economia

IL RITORNELLO DELLE VACANZE: A SETTEMBRE RINCARA LA LUCE. OVVERO ASSIEME A NUOVI 

AUMENTI E COSTI TORNA SEMBRA LO SPETTRO BOLLETTA

Fine agosto 2002: i principali quotidiani nazionali, in seguito a innumerevoli 

comunicati di agenzia di stampa, annunciano e/o confermano rincari nelle 

bollette. Estate 2003: perfino la campagna pubblicitaria di Telefono Blu 

richiama la bolletta della luce ed i relativi rincari proponendo un SOS per far 

risparmiare le famiglie. Giugno 2004: "caropetrolio" e' un neologismo che appare 

ovunque e ovviamente viene lanciato per giustificare gli aumenti previsti un po' 

per tutto e soprattutto per luce e gas. E cosi' via. E' una filastrocca che si 

ripete come la storia della ochina bianca, non si conta ne' si canta ma si 

ripete sempre da capo. Di anno in anno, e di stagione in stagione, il petrolio 

batte tutti i record, paradossalmente li batte contemporaneamente nei costi e 

nei consumi e questo porta ad un ulteriore aumento del prezzo che si traduce, 

tra gli altri aumenti, in una impennata delle bollette di luce e gas per le 

famiglie italiane. 

Cosa fare dunque? Squilli di trombe e arrivano i nostri!!! Infatti pronto pronto 

compare il nostro super-Governo. Con le fonti rinnovabili si risparmia -dicono…. 

In bolletta infatti e' incluso un contributo dagli utenti al fondo per lo 

sviluppo delle energie rinnovabili… peccato che circa l’80 % del fondo cosi' 

accumulato venga poi utilizzato per acquistare carbone (che nel lungo, ma molto 

lungo termine potrebbe anche essere "rinnovato" e sostituito da nuovo carbone 

–hai voglia!!! ). Le energie rinnovabili sembrano proprio non decollare: i 

pannelli solari hanno un costo di installazione ed avviamento troppo elevate e 

dei tempi di ammortamento lunghissimi, quindi soltanto dopo mediamente 10-15 

anni si incominciano a vedere i risparmi. Soltanto contributi anticipati da 

parte di enti o consorzi ed associazioni renderebbe plausibile questa via come 

taglio dei costi per le famiglie italiane. Inoltre, per ora, sembrerebbe che la 

scelta tra fornitori di energia da fonti non tradizionali e ex-monopolio esista 

solo per attivita' ed aziende. Le famiglie dovranno cercare risparmi tramite 

altre vie. 

Un mio consiglio e' di esaminare bene il proprio contratto poiche' ne esistono 

tanti per tanti profili di utenze. In primo luogo se sovradimensionato, ovvero 

se siete in una categoria di grandi o medi utenti, pagate di piu' di chi e' tra 

la categoria piu' bassa -verificate che effettivamente consumate cosi’ tanta 

energia, altrimenti, dove possibile fatevi cambiare categoria e contratto. In 

base al fornitore poi potrebbero esserci opzioni particolari per fasce orarie, 

per prima casa o per week end: ad esempio all'estero da tempo il costo di 

somministrazione durante la notte e' nettamente inferiore rispetto alle tariffe 

diurne, ora anche in Italia iniziano ad apparire opportunita' simili. 

Questo autunno poi avremo un po' di altre sorprese: blocco e penna alla mano 

dunque (Noooo il computer no!! Consuma energia!!! E costa… ) miei cari amici 

perche' faremo una stima di budget di spesa. Ha regnato il malcontento e la 

frustrazione negli ultimi mesi, raggiungendo il suo apice col decreto Bersani. E 

si sa, il malcontento si guarisce con un bel aumento … Non pretendo certo di 

farvi un elenco esaustivo di tutte le spese della vostra famiglia con stima del 

relativo delta (positivo o negativo), ma proporrei soltanto alcuni esempi e poi 

ognuno potra' applicare questo metodo o ragionamento alla propria realta' 

economica. Beato chi non deve fare somme e conti ma puo' delegare spesa e 

risparmi … 

Andiamo per punti: 

1) Frutta e Verdura: siccita', costo dei trasporti in aumento, crisi del settore 

e mancanza di mano d’opera "specializzata" & Co. Coldiretti ha gia' messo le 

mani avanti e prevede calo nella produzione di almeno il 40% con relativo 

(stimato) aumento nei prezzi –grave soprattutto la situazione di riso e grano 

che guarda caso sono alla base della nostra dieta mediterranea… Quanto spendiamo 

mediamente in un mese in frutta, verdura, pasta, riso e cereali? Aggiungiamoci 

un aumento “piu'-che-prudenziale” stimato di 15%.

2) PANE!!! Aaaaaahhhhh tasto dolente -chi lo sa che accadra'! Sicuramente ne 

risentira' la qualita' ma quanto ai prezzi purtroppo non ci resta che tenere 

fissa l'attuale spesa media mensile a cui aggiungere un 1,8% per l’inflazione. 

3) Farmaci: anche qua diciamo che la spesa media nel breve non dovrebbe essere 

modificata soprattutto perche' prima di realizzare e implementare i cambiamenti 

passera' parecchio tempo. Per poter capire poi come si tradurra' in costi il 

trovare i farmaci da banco anche al super o all’iper, consiglio di tener 

d’occhio prezzi e servizio sia nella vostra farmacia di fiducia che nei centri 

commerciali. Per servizio intendo la scelta e i consigli ricevuti: un farmaco 

sbagliato –anche se da banco e se venduto accanto alle caramelle rimane pure 

sempre un "farmaco"- potrebbe nella migliore delle ipotesi non fare nulla e 

quindi il problema persiste (leggi: soldi spesi inutilmente), e nella peggiore 

ipotesi perfino aggravare la situazione e crearne una nuova (leggi: seccature, 

visite mediche e ticket da pagare, ulteriori medicinali prescritti ma non sempre 

passati dal servizio sanitario nazionale, e magari anche assenza dal lavoro… e 

da altre attivita’ parallele ecc.). E tutto questo poi rientra negli oneri del 

singolo e della famiglia. 

4) Scuola … ahi, ahi ahi altro argomento che si ripete. E tutti gli anni ci 

provano dicendo che “questo settembre non ci saranno aumenti… anzi sovvenzioni e 

tante occasioni e prodotti a prezzo agevolato”. Gia' peccato che poi i libri col 

prezzo fermo sono riferiti a edizioni passate e praticamente introvabili e gli 

editori mettano fuori nuove edizioni, talvolta immodificate se non 

nell’impaginazione o in altri dettagli, non certo essenziali al programma di 

studio. Queste ultime ovviamente non sono soggette alla condizione del “prezzo 

fermo o agevolato”. Quanto agli astucci, beh, convincete voi un bimbo a prendere 

quello-la' (vergognoso dal suo punto di vista … ) in offerta quando viene 

esposto accanto a quello dei Pokemons o del personaggio "in" del momento … se ci 

riuscite in modo morale e legale, mi svelerete il segreto! Mettiamo in budget un 

aumento piu' o meno uguale a quello che avete affrontato l'anno passato 

arrotondandolo per eccesso alla prima cifra tonda. Cosi' dovreste avere una 

buona stima… a meno che non stiate passando dalle elementari alle medie. In 

questo caso l'aumento potrebbe essere maggiore ed una mamma amica vi sapra' 

consigliare: chiamatela, coraggio! 

E poi ci sono i trasporti e la benzina, ci sono i divertimenti : non vi voglio 

angosciare, ma vi prego non prendete costosissime vacanze che non vi potete 

permettere .. "tanto poi le pago a rate da settembre…". Nossignori, se 

dipendesse da me vieterei una pubblicita' del genere. 

(Selvaggia Malvezzi)

------------------------------------------- 

La rivista Avvertenze e' gratuita, ma i contributi sono graditi.

Se ci credete utili, sosteneteci con l'adesione di Euro 25,00 o un contributo a 

scelta: ccpostale 10411502 oppure cc bancario 7977 Abi 06160 Cab 02817 Cin S - 

coordinate bancarie BBAN S0616002817000007977C20 - coordinate bancarie IBAN 

IT19S0616002817000007977C20 oppure tramite carta di credito, direttamente dal 

portale dell'associazione https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

